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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 


GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


 
Alla  
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale - ROMA 


     ubr@mailbox.governo.it  
                    


 RILIEVO  


Oggetto: decreto n. 1355 del 22 dicembre 2025, di approvazione dell’atto aggiuntivo alla 
Convenzione sottoscritta con Invitalia S.p.A. in data 12 novembre 2021, come modificata 
dall’Atto integrativo del 8 febbraio 2022 e dall’Atto aggiuntivo sottoscritto il 22 dicembre 
2023, per la realizzazione di un programma sperimentale finalizzato alla creazione e 
all’ampliamento del numero degli HUB territoriali al fine di favorire la transizione dei 
giovani fra scuola, formazione e impresa. Impegno spesa di euro 6.000.000. 


 


Al fine di concludere la procedura di controllo preventivo di legittimità del decreto in 
oggetto, si chiede di precisare quanto segue:  


1) precisazione delle motivazioni che hanno indotto il Dipartimento a proseguire e 
finanziare ulteriormente il progetto in esame, avvalendosi della società Invitalia s.p.a., alla 
luce di una convenzione originaria stipulata nel 2021. In particolare, dalle premesse 
motivazionali del provvedimento non emerge, con puntuale esposizione di dati e indicatori, 
quali siano stati gli obiettivi raggiunti, in termini di risultato (impatto sul mercato del lavoro 
ed occasioni occupazionali create), dal progetto, che, complessivamente, dispone di un 
budget di euro 34.586.012,10 (di cui euro 17.538.915,99 già spesi);  


2) nelle premesse dell’atto aggiuntivo si legge che, con la riferita convenzione, è stato avviato 
un programma sperimentale finalizzato a “sostenere la transizione dei giovani dal mondo della 
formazione a quello del lavoro attraverso la creazione di HUB territoriali, fisici e virtuali” e che, a 
tutto aprile 2025, sono stati aperti 6 HUB (dei 12 programmati). Tuttavia, a fronte 
dell’ingente impegno finanziario dedicato al progetto, non si precisa quali siano stati i 
risultati ottenuti in termini di incontro fra domanda e offerta di lavoro. Solo relativamente 
ai “voucher stage”, si legge che è stata completata l’attivazione e “285 giovani sono stati 
contrattualizzati per altrettante esperienze di stage” (numero che, invero, appare non elevato in 
rapporto alla mole di risorse finanziarie dedicate); 
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3) la relazione di congruità economica, allegata al provvedimento ai sensi dell’art. 7, comma 
2, del d.lgs. n. 36 del 2023, si limita ad una valutazione analitica della convenienza delle 
singole componenti di costo (in particolare, personale, costi indiretti, etc.), senza effettuare 
un giudizio di complessiva congruità dell’ulteriore corrispettivo riconosciuto dall’atto 
aggiuntivo in esame (6 milioni di euro), alla luce di eventuali soluzioni gestionali alternative 
(o, anche, per esempio, l’interruzione del progetto) e delle risorse residue derivanti dalle 
precedenti convenzioni (pari a oltre 11 milioni di euro).  


 
Si resta in attesa di riscontro entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della presente, 
come previsto dall’art. 27, comma 1, della legge n. 340 del 2000. 


                                                                                                    
Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 


         Il Consigliere delegato 
    Cons. Maria Luisa Romano 
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Alla Corte dei conti – Ufficio di controllo sugli atti della 


Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della 


giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 


cooperazione internazionale 


 


 


per il tramite dell’Ufficio del bilancio e per il riscontro di 


regolarità amministrativo-contabile 


ubr@mailbox.governo.it 


 


 


 


OGGETTO:  Decreto dipartimentale n. 1355 del 22 dicembre 2025, di approvazione dell’Atto 


aggiuntivo alla Convenzione sottoscritta con Invitalia S.p.A. in data 12 novembre 2021, 


come modificata dall’Atto integrativo del 8 febbraio 2022 e dall’Atto aggiuntivo 


sottoscritto il 22 dicembre 2023, per la realizzazione di un programma sperimentale 


finalizzato alla creazione e all’ampliamento del numero degli HUB territoriali al fine di 


favorire la transizione dei giovani fra scuola, formazione e impresa. Impegno spesa di euro 


6.000.000,00. Riscontro al rilievo. 


 


 


In riscontro al rilievo formulato da codesta Corte dei conti, si forniscono i seguenti chiarimenti in 


merito all’Atto aggiuntivo indicato in oggetto, distinti per punti.  


 


Punti 1 e 2 


Con riferimento alla precisazione delle motivazioni che hanno indotto il Dipartimento a proseguire 


e finanziare ulteriormente il progetto in esame, avvalendosi della società Invitalia S.p.A., alla luce di una 


convenzione originaria stipulata nel 2021, si rappresenta quanto segue 


L’obiettivo principale dell’iniziativa è quello di ridurre il divario tra le competenze richieste dalle 


aziende e quelle effettivamente possedute dai giovani, attivando azioni di capacity building volte alla 


creazione di impresa, mediante la costituzione di partenariati pubblico-privato sul territorio, funzionali 


all’innovazione dei processi di matching fra scuola, università e organizzazioni produttive, allo sviluppo 


della vocazione di impresa e al rafforzamento delle competenze dei giovani per progetti di autoimpiego 


e autoimprenditorialità. 


DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE GIOVANILI 
E IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 


 







 


   


 


Gli Hub territoriali, fisici e virtuali, sono luoghi di incontro e aggregazione per le nuove 


generazioni, attivati in collaborazione con istituzioni pubbliche e private, presenti sui territori interessati, 


per favorire la transizione di giovani dalla scuola/formazione alle imprese, nell’ottica di valorizzare la 


specifica vocazione territoriale, ai quali i giovani hanno accesso gratuito per seguire percorsi di 


orientamento e formazione e confrontarsi con il tessuto produttivo che caratterizza i singoli contesti, 


anche attraverso l’individuazione di partner istituzionali capofila (Comune, CCIAA, Università, ecc.) a 


seconda della vocazione territoriale prevalente. 


Gli Hub contribuiscono a innovare l’orientamento scolastico e professionale in linea con le nuove 


esigenze espresse dal mondo produttivo, assicurando il coinvolgimento attivo di diversi attori, pubblici e 


privati, presenti sul territorio e, in particolare, delle imprese, al fine di progettare interventi coerenti con 


le esigenze di un mercato del lavoro in continua evoluzione e che, sempre più, necessita di figure 


professionali rispondenti alle specifiche esigenze delle imprese presenti sul territorio.  


Le attività di monitoraggio, realizzate da Invitalia d’intesa con il Dipartimento, hanno evidenziato 


a livello nazionale il valore del progetto in termini di collaborazione con le imprese e gli altri stakeholder 


del territorio e di iniziative in favore delle giovani generazioni. 


Sono già operativi n. 6 Hub territoriali nelle città di Nuoro, Verona, Salerno, Novara, Brindisi e 


Palermo, mentre è in fase di definizione la sede degli Hub territoriali, di prossima apertura, previsti nelle 


città di Piacenza, Corridonia, Catanzaro, Potenza e l’Aquila, aumentando i territori coinvolti e 


incrementando così l’efficacia dell’intervento e il numero dei potenziali fruitori dei servizi di 


orientamento e formazione, messi gratuitamente a disposizione.  
 


Per quanto riguarda la gestione operativa degli Hub, gli indicatori di risultato/realizzazione previsti 


dal Piano sono espressi in termini di “numero iniziative/giornate” erogate ai diversi target del progetto: 


studenti scuole secondarie; ITS e universitari, nonché inoccupati, tutti di età compresa tra i 16 e i 35 anni. 


Si riportano nella tabella sottostante i relativi valori obiettivo: 
 


Target 


destinatari 


iniziative/giornate  


per Hub 


iniziative/giornate  


totali 


Scuole secondarie 60 720 


ITS, università 40 480 


Inoccupati 100 1.200 


Totale 200 2.400 


 


Di seguito i risultati conseguiti al 31 dicembre 2025:  







 


   


 


Target 


destinatari 


iniziative/giornate  


per Hub (*) 


iniziative/giornate  


totali 


Scuole secondarie 297 1.782 


ITS, università 175 1.050 


Disoccupati 393 2.358 


Totale 865 5.190 
 


(*) 
valore medio per Hub 


 


La tabella sottostante evidenzia il confronto tra valori obiettivo e risultati conseguiti, rilevando un delta 


positivo per ogni target di destinatari, già al 31 dicembre 2025 (con quasi due mesi di anticipo rispetto al 


termine previsto del 24 febbraio 2026) e con l’operatività di soli 6 Hub, rispetto ai 12 previsti. 


Target 


destinatari 


Valori obiettivo Risultati conseguiti Delta 


Scuole secondarie 720 1.780 +1.060 


ITS, università 480 1.050 +570 


Inoccupati 1.200 2.360 +1.160 


Totale 2.400 5.190 +2.790 


 


Le iniziative/giornate complessivamente erogate (5.190) hanno riguardato le seguenti tipologie di 


servizi, con i volumi di seguito rappresentati: 


• 1.680 iniziative di formazione rivolte a più di 29.000 utenti, focalizzate principalmente sullo 


sviluppo di competenze trasversali (auto-efficacia, propensione all’apprendimento, problem 


solving, ecc.), specialistiche (pacchetto Office, marketing, ecc.) sull’occupabilità (gestione del 


colloquio di selezione, revisione Curriculum Vitae, efficace utilizzo LinkedIn, ecc.) e 


sull’imprenditorialità (pensare alla tua impresa, diventare imprenditore, business plan, ecc.); 


• 664 iniziative di animazione, rivolte a circa 35.500 utenti, consistenti in eventi che prevedono 


il coinvolgimento diretto del pubblico giovanile - adottando una metodologia interattiva ed 


emozionale, attraverso l’utilizzo di video, case studies, gamification e mini sitcom - incentrati 


sulle opportunità di accesso al mondo del lavoro (anche in forma imprenditoriale) disponibili 


nel territorio. A titolo esemplificativo e non esaustivo: hackathon, laboratori imprenditoriali, 


testimonianze di imprenditori locali, presentazione degli incentivi disponibili “per fare 


impresa”; 







 


   


 


• 2.846 attività di orientamento al lavoro e all’autoimprenditorialità rivolte a circa 3.700 utenti: 


bilancio di competenze (assessment e analisi del profilo), piano di azione per l’occupabilità 


(consulenza individuale), sviluppo del progetto professionale (counselling e servizio di smart 


coaching), accompagnamento agli incentivi (informazione, orientamento e affiancamento 


consulenziale), ecc. 


Al di là degli indicatori di risultato previsti dal Progetto, focalizzato sull’acquisizione, da parte dei 


target di destinatari, di conoscenze e competenze utili a definire il proprio percorso di sviluppo 


professionale, le iniziative erogate hanno prodotto risultati anche in termini di ricadute occupazionali. 


Nello specifico, con particolare riferimento alle iniziative di animazione e di orientamento, si evidenzia 


quanto segue: 


➢ sono stati realizzati complessivamente 32 call/hackathon/laboratori, che hanno visto la 


presentazione di 673 progetti imprenditoriali, facenti capo a team composti mediamente da 5 


partecipanti, per un totale di circa 3.400 giovani coinvolti; sono risultati pari a 31 (per un totale 


di 155 giovani) i progetti finalisti, ai quali sono stati riconosciuti premi in denaro per la 


concretizzazione delle idee imprenditoriali, ovvero experience tour presso incubatori o 


acceleratori di start-up; 


➢ 1.149 sono i giovani che hanno fornito un feed-back rispetto alla concretizzazione (assunzione) 


delle opportunità lavorative che si sono determinate a seguito dei percorsi di orientamento fruiti 


presso gli Hub;  


➢ 213 sono, infine, le domande di agevolazione presentate per l’avvio di attività di impresa, 


accompagnate dagli Hub ed a valere sugli incentivi nazionali gestiti da Invitalia. Di queste, 157 


istanze sono state ammesse alle agevolazioni, a fronte delle circa 180 valutazioni completate 


(tasso di accoglimento superiore all’87%, sensibilmente al di sopra della media riscontrata con 


riferimento alla totalità delle istanze presentate sulle singole misure incentivanti). 


L’occupazione generata (in termini di titolari/soci delle start up e dipendenti delle stesse) dalle 


iniziative finanziate è quantificabile in oltre 530 posti di lavoro creati. 


Relativamente, invece, alle attività di formazione, si evidenzia che, essendo le stesse principalmente 


rivolte agli studenti degli ultimi due anni delle scuole secondarie, l’impatto in termini di inserimento 


lavorativo, anche in forma di autoimprenditorialità, risulta difficilmente riscontrabile nel breve termine, 


considerato che gli stessi spesso manifestano interesse al proseguimento del percorso di studi, anche 


agevolato dalle competenze acquisite, con particolare riferimento alle soft skill. 


Con riferimento all’iniziativa voucher stage, finalizzata all’erogazione di massimo 1.000 tirocini 


formativi (stage in Italia e all’estero) con durata di 6 mesi e un’indennità di partecipazione pari ad euro 







 


   


 


10.000,00, corrispondenti ad una dotazione finanziaria complessiva di 10 milioni di euro, gli indicatori 


di risultato riportati nel Piano prevedono: 


- l’attivazione del 70% di stage di lavoro sul totale degli stage offerti dalle imprese;  


- un livello di soddisfazione medio-alto per almeno il 65% dei giovani partecipanti ai percorsi 


formativi e agli stage e un livello di soddisfazione medio-alto per almeno il 65% delle aziende 


ospitanti, misurati al termine dell’esperienza. 


La misurazione dei risultati raggiunti per questa linea di attività è, al momento, circoscritta al primo 


indicatore, considerato che l’esperienza stage non può ritenersi conclusa, essendo ancora in corso - al 31 


dicembre 2025 - oltre 100 percorsi formativi, a fronte dei 285 attivati. 


Relativamente al primo indicatore, si rappresenta quanto segue: 


− al termine della call rivolta alle imprese, sono state raccolte 1.712 esperienze di stage (con 


una sola esperienza localizzata all’estero), facenti capo a 712 imprese (ad ogni impresa 


aderente è stata riconosciuta la possibilità di presentare fino a 3 esperienze). Rispetto alle 


imprese partecipanti, 238 di queste hanno offerto un cofinanziamento aggiuntivo 


all’indennità prevista dal progetto, del valore complessivo pari ad euro 560.710,00, a valere 


su 440 esperienze offerte; 


− a seguito della call rivolta ai giovani, le esperienze che hanno raccolto candidature utili sono 


risultate pari a 1.100, riconducibili a 593 imprese aderenti. Le restanti esperienze sono 


decadute per mancanza di candidature ovvero candidature idonee. Le candidature 


complessivamente pervenute sulle 1.100 esperienze selezionate sono risultate pari a 7.272; di 


queste, a seguito della valutazione dei CV dei partecipanti e tenuto conto che, per ogni 


esperienza, le imprese partecipanti avrebbero potuto valutare al massimo 4 candidature, sono 


risultati pari a 2.877 i profili sottoposti alla selezione da parte delle imprese aderenti e inseriti 


in graduatoria ai fini all’assegnazione del voucher stage (le restanti candidature sono state 


comunque trasmesse alle imprese per eventuali ulteriori opportunità formative su iniziativa e 


a carico delle stesse); 


− alla conclusione della fase di selezione, a carico delle imprese, sono risultati pari a 285 i 


giovani contrattualizzati (corrispondenti al 26% delle esperienze di stage a disposizione, con 


un risultato sensibilmente inferiore al valore obiettivo dell’indicatore previsto nel Piano). 


Con riferimento ai 285 stage attivati, risultano essere 159 le imprese coinvolte e pari ad euro 


2.977.696,00 le risorse finanziarie complessivamente impegnate, di cui euro 2.850.000,00 a 


carico del Progetto (il cofinanziamento privato ha riguardato solo 126 delle esperienze di 


stage finalizzate). 







 


   


 


Infine, si rileva che - al 31 dicembre 2025 - per circa il 15% dei giovani coinvolti nell’iniziativa, 


alla conclusione del tirocinio formativo ha fatto seguito un’ulteriore contrattualizzazione da parte 


dell’impresa ospitante.  


Alla luce dei risultati conseguiti a fronte degli indicatori previsti dal Piano, in sede di proroga della 


scadenza del Progetto, è stata valutata l’opportunità di non replicare l’iniziativa “voucher stage”, 


rimodulando la dotazione finanziaria in euro 2.850.000,00 e destinando la differenza, rispetto i 10 milioni 


di euro originariamente previsti, alla gestione operativa degli Hub, in considerazione dei risultati 


raggiunti sulle linee di attività formazione, animazione e orientamento, ma soprattutto tenuto conto 


dell’obiettivo di estendere la rete dei presidi territoriali, con per l’apertura di ulteriori Hub. 


Punto 3 


Al fine di meglio chiarire le valutazioni espresse nella relazione di congruità economica, allegata 


al provvedimento ai sensi dell’art. 7, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023, si forniscono ulteriori 


elementi in ordine al giudizio di complessiva congruità dell’ulteriore corrispettivo riconosciuto dall’Atto 


aggiuntivo perfezionato in data 22 dicembre 2025, pari ad euro 6.000.000,00, valutando la coerenza 


tecnica ed economica delle nuove prestazioni rispetto al contratto originario e ai successivi atti aggiuntivi, 


alle alternative gestionali concretamente percorribili e alle risorse residue derivanti dai precedenti atti 


convenzionali.  


In particolare, l’importo dell’Atto aggiuntivo in oggetto risulta complessivamente congruo ed 


economicamente conveniente, in quanto direttamente correlato all’estensione temporale della 


Convenzione per ulteriori ventiquattro mesi, all’apertura di ulteriori tre Hub territoriali e alla 


prosecuzione delle attività presso gli Hub già operativi, con adeguamento dei costi del personale interno 


ed esterno, dei costi indiretti e delle spese funzionali allo svolgimento delle nuove prestazioni, nel rispetto 


dei parametri di mercato, già analiticamente verificati nella relazione di congruità del RUP. 


Con riferimento alle risorse residue derivanti dai precedenti atti convenzionali, si rappresenta che 


le stesse sono state oggetto di specifica rimodulazione nell’ambito del nuovo piano finanziario del 


progetto (in coerenza con quanto previsto all’articolo 3, comma 8 e all’articolo 6, comma 2.1 della 


Convenzione), in particolare mediante la riallocazione delle economie originate dalla linea dei voucher 


stage verso le attività progettuali e il funzionamento degli Hub. Tali risorse, pur concorrendo alla 


copertura delle nuove prestazioni, non risultavano di per sé sufficienti a sostenere integralmente 


l’estensione temporale della Convenzione nei termini prospettati, l’apertura dei nuovi Hub e il 


complessivo ampliamento dell’intervento, rendendo quindi necessario il riconoscimento dell’ulteriore 


corrispettivo previsto dall’Atto aggiuntivo. 







 


   


 


Richiamando integralmente quanto già rappresentato nella relazione di verifica di congruità dei 


costi e in quelle precedenti, giova rilevare che la prosecuzione e l’ampliamento del progetto risultano 


economicamente preferibili rispetto ad eventuali soluzioni gestionali alternative, ivi compresa l’ipotesi 


di interruzione delle attività. In particolare, come già evidenziato con riferimento ai Punti 1 e 2, gli Hub 


già operativi a Nuoro, Verona, Salerno, Novara, Brindisi e Palermo hanno conseguito risultati 


ampiamente superiori agli indicatori “KPI” (“Key Performance Indicators” o Indicatori Chiave di 


Prestazione) previsti nel precedente Piano esecutivo, con più di 5.000 iniziative realizzate tra 


orientamento, formazione e animazione e oltre 68.000 utenti coinvolti (studenti, disoccupati e aspiranti 


imprenditori). Si richiamano qui, inoltre, integralmente, le considerazioni già sopra descritte in ordine ai 


risultati conseguiti dal progetto circa l’occupabilità dei giovani utenti. 


Tali evidenze hanno indotto il Dipartimento, d’intesa con l’Autorità politica delegata, a procedere 


all’ampliamento territoriale dell’intervento e alla rimodulazione del cronoprogramma, ritenendo che la 


prosecuzione del progetto consenta di massimizzare l’efficacia degli investimenti già effettuati e di 


evitare la dispersione delle risorse pubbliche impiegate nelle fasi iniziali, in un’ottica di continuità 


amministrativa ed efficienza della spesa. 


Ne consegue che l’ulteriore corrispettivo riconosciuto con l’Atto aggiuntivo rappresenta una scelta 


economicamente efficiente e funzionale al consolidamento e all’ampliamento di un intervento già avviato 


con risultati positivi. Le alternative gestionali risulterebbero, per contro, meno vantaggiose sotto il profilo 


dell’economicità, dell’efficacia e del perseguimento dell’interesse pubblico, anche in considerazione del 


know-how tecnico-professionale maturato dal soggetto «in house» e della capacità dello stesso di 


rispondere tempestivamente alle esigenze dell’Amministrazione, nel rispetto dei target predeterminati e 


della normativa di riferimento.  


Restando ferma la piena congruità analitica delle singole componenti di costo, già accertata, si 


conferma pertanto la complessiva convenienza economica dell’operazione ai sensi dell’art. 7, comma 2, 


del d.lgs. n. 36/2023. 


Confidando nella registrazione del provvedimento in esame, si resta a disposizione per qualsiasi 


ulteriore chiarimento. 


IL CAPO DIPARTIMENTO 


Giuseppe PIERRO 
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE GIOVANILI E IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 
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DECRETO n. 1355/2025 


 


OGGETTO: Atto aggiuntivo alla Convenzione sottoscritta con Invitalia S.p.A. in data 12 novembre 


2021, così come modificata dall’Atto integrativo in data 8 febbraio 2022 e dall’Atto 


aggiuntivo sottoscritto in data 22 dicembre 2023, per la realizzazione di un programma 


sperimentale finalizzato alla creazione e all’ampliamento del numero degli HUB 


territoriali al fine di favorire la transizione dei giovani fra scuola, formazione e impresa 


(CUP J51B21004240001). Approvazione Atto aggiuntivo perfezionato in data 22 


dicembre 2025 e impegno della relativa spesa pari a complessivi euro 6.000.000,00 


- Cap. 853 P.G. 01 – C.d.R. 16 - E.F. 2025. 


 


VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di governo e ordinamento 


della Presidenza del Consiglio dei ministri” e successive modifiche e integrazioni; 


VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, relativa a “Nuove norme in materia di procedimento 


amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e 


integrazioni; 


VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 


Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive 


modifiche e integrazioni; 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 che disciplina “Norme generali sull’ordinamento 


del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 


VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il 


diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 


delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 


VISTO l’articolo 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 


dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che ha istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il 


“Fondo per le politiche giovanili” (di seguito anche “Fondo”); 


VISTO il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modificazione in legge 14 luglio 2008, 


n. 121, che ha, tra l’altro, attribuito al Presidente del Consiglio dei ministri le funzioni di indirizzo e 


coordinamento in materia di politiche giovanili; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento 


delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri” e successive modifiche e 


integrazioni e, in particolare, l’articolo 15 relativo al Dipartimento per le politiche giovanili e il 


Servizio civile universale (di seguito anche “Dipartimento”); 
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VISTO il decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport in data 9 luglio 2020, registrato 


dalla Corte dei conti in data 24 luglio 2020 con n. 1689, recante “Organizzazione interna del 


Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale”; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024, recante “Regolamento di 


autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri”, registrato dalla Corte 


dei conti in data 15 maggio 2024, al n. 1457; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 8 settembre 2025, registrato dalla 


Corte dei conti in data 30 settembre 2025 al n. 2560, con il quale al dott. Giuseppe Pierro è stato 


conferito, a decorrere dal 1° ottobre 2025, l’incarico di Capo del Dipartimento per le politiche 


giovanili e il Servizio civile universale (di seguito anche “Dipartimento”); 


VISTA l’Intesa rep. Atti n. 127/CU tra lo Stato, le Regioni, le Province Autonome e gli Enti locali 


(di seguito anche “Intesa”), sancita in data 17 ottobre 2024 in sede di Conferenza Unificata, 


concernente la ripartizione del “Fondo per le politiche giovanili” per gli anni 2024, 2025 e 2026; 


VISTO il decreto del Ministro per lo sport e i giovani 28 gennaio 2025, recante “Ripartizione del 


Fondo per le politiche giovanili per l’anno 2025”, registrato dalla Corte dei conti al n. 635 in data 10 


marzo 2025, che destina la quota del 47% del Fondo alle misure, azioni e progetti di rilevanza 


nazionale e ne individua la destinazione prioritaria, in particolare all’articolo 2, comma 2; 


CONSIDERATO che, nell’ambito dei compiti istituzionali inerenti alla gestione e all’attuazione 


delle iniziative legate alle politiche giovanili, il Dipartimento ha, tra l’altro, l’esigenza di porre in 


essere azioni volte a favorire la transizione dei giovani dal mondo dell’educazione e della formazione 


a quello del lavoro e dell’impresa, assicurando, al contempo, l’accesso alle informazioni, 


all’orientamento e all’inserimento dei giovani nel mondo produttivo, secondo una logica di crescita, 


rafforzamento e sviluppo delle proprie capacità e talenti; 


CONSIDERATO che il Dipartimento, per il raggiungimento del suddetto obiettivo, ha sottoscritto, 


in data 12 novembre 2021, una Convenzione con Invitalia S.p.A. (di seguito anche “Società”), così 


come modificata dall’Atto integrativo sottoscritto in data 8 febbraio 2022 e dall’Atto aggiuntivo 


sottoscritto in data 22 dicembre 2023, per la realizzazione di un programma sperimentale finalizzato 


alla creazione di HUB territoriali, al fine di favorire la transizione dei giovani fra scuola, formazione 


e impresa (progetto “MYC” - ora progetto “RETE”); 


TENUTO CONTO che il progetto ha, sin dall’inizio, assicurato il coinvolgimento attivo di diversi 


attori, pubblici e privati, presenti sul territorio e, in particolare, delle imprese, al fine di progettare 


interventi coerenti con le esigenze di un mercato del lavoro in continua evoluzione e che, sempre più, 


necessita di figure professionali rispondenti alle specifiche esigenze delle imprese presenti sul 


territorio; 
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CONSIDERATO che, a seguito di diversi incontri tenutisi nei mesi di ottobre e novembre scorsi, 


anche su indicazione dell’Autorità politica delegata che ha ribadito l’importanza del progetto 


sperimentale in corso e ne ha auspicato l’ampliamento, il Dipartimento ha richiesto ad Invitalia S.p.A. 


di presentare una proposta progettuale, comprensiva di offerta economica, finalizzata alla 


prosecuzione delle attività progettuali oltre l’attuale termine di scadenza della Convenzione, 


prevedendo anche un possibile ampliamento territoriale degli HUB, con i quali sostenere i giovani 


nell’acquisizione di nuove competenze e nello sviluppo delle loro idee imprenditoriali, attraverso 


percorsi di accompagnamento, workshop, incontri e collaborazioni con esperti del settore, enti ed 


istituzioni locali; 


VISTA la nota, acquisita agli atti con prot. DGSCU n. 225056 del 19 dicembre 2025, con cui Invitalia 


ha presentato una proposta progettuale comprensiva di offerta economica e rimodulazione delle 


attività progettuali, con la quale ha prospettato l’ampliamento del programma di intervento con 


l’apertura di ulteriori 3 HUB e la conseguente estensione del termine progettuale al 24 febbraio 2028 


a fronte di un importo totale di euro 6.000.000,00, di cui euro 4.918.032,79 quali costi da sostenere 


per la realizzazione delle attività progettuali (ivi compresi quelli indiretti) ed euro 1.081.967,21 a 


titolo di IVA; 


CONSIDERATO che, per effetto del predetto ampliamento, è sostituito integralmente il Piano 


esecutivo approvato dal Dipartimento e conseguentemente riformulato il budget in complessivi euro 


34.586.012,10, di cui euro 28.586.012,09, relativi alla Convenzione del 12 novembre 2021, come 


modificata dall’Atto integrativo dell’8 febbraio 2022 e dall’Atto aggiuntivo del 22 dicembre 2023, 


ed euro 6.000.000,00 relativi al nuovo Atto aggiuntivo; 


VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” e successive 


modifiche e integrazioni e, in particolare, l’articolo 1, comma 4, relativo al principio del risultato e 


l’articolo 7, comma 2, relativo all’affidamento diretto a società in house; 


VISTO il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Presidenza del Consiglio dei 


ministri, adottato, per il triennio 2025-2027, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 


febbraio 2025, registrato dalla Corte dei conti al n 646 in data 10 marzo 2025; 


VISTA la Relazione in data 19 dicembre 2025, che costituisce parte integrante e sostanziale del 


presente decreto, resa dal RUP, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023, in 


merito alla valutazione sulla congruità economica dell’offerta presentata da Invitalia S.p.A.; 


VISTO il decreto dipartimentale n. 1352 del 19 dicembre 2025, con cui, all’esito dell’istruttoria 


compiuta, verificato che ricorrono i presupposti dettati dal Codice dei contratti pubblici affinché il 


Dipartimento possa disporre l’affidamento in house, è stata assunta la decisione di procedere alla 


stipula dell’Atto aggiuntivo alla Convenzione sottoscritta con Invitalia S.p.A. in data 12 novembre 


2021, così come modificata dall’Atto integrativo in data 8 febbraio 2022 e dall’Atto aggiuntivo del 


22 dicembre 2023, per l’ampliamento del programma sperimentale con apertura di ulteriori 3 (tre) 


HUB, con conseguente rimodulazione delle voci di spesa ed estensione del termine progettuale al 24 
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febbraio 2028, a fronte di un importo complessivo pari ad euro 6.000.000,00, di cui 4.918.032,79 


quali costi da sostenere per la realizzazione delle attività progettuali (ivi compresi quelli indiretti) ed 


euro 1.081.967,21 a titolo di IVA; 


VISTO l’Atto aggiuntivo alla Convenzione sottoscritta in data 12 novembre 2021, così come 


modificata dall’Atto integrativo in data 8 febbraio 2022 e dall’Atto aggiuntivo del 22 dicembre 2023, 


perfezionato in data 22 dicembre 2025, per l’affidamento delle attività sopra descritte ad Invitalia 


S.p.A., per una spesa complessiva di euro 6.000.000,00, di cui 4.918.032,79 quali costi da sostenere 


per la realizzazione delle attività progettuali (ivi compresi quelli indiretti) ed euro 1.081.967,21 a 


titolo di IVA; 


VISTO il bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno finanziario 


2025 e per il triennio 2025-2027, approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 


dicembre 2024; 


VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 


CONSIDERATO che la suddetta spesa può essere posta a carico del cap. 853 “Fondo per le politiche 


giovanili”, istituito presso il Centro di Responsabilità 16 “Politiche giovanili e servizio civile 


universale” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, E.F. 2025, che 


presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 


 


DECRETA 


 


Art. 1 


Per le ragioni indicate in premessa, che costituiscono parte sostanziale e integrante del presente 


provvedimento, si approva l’Atto aggiuntivo alla Convenzione sottoscritta in data 12 novembre 


2021, così come modificata dall’Atto integrativo in data 8 febbraio 2022 e dall’Atto aggiuntivo del 


22 dicembre 2023, perfezionato in data 22 dicembre 2025, tra il Dipartimento per le politiche 


giovanili e il Servizio civile universale e la Società Invitalia S.p.A., con sede legale in Via Calabria 


n. 46 - Roma, codice fiscale/partita IVA 05678721001, soggetto in house della Presidenza del 


Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e 


s.m.i., per l’ampliamento del programma sperimentale con apertura di ulteriori 3 (tre) HUB, con 


conseguente rimodulazione delle voci di spesa ed estensione del termine progettuale al 24 febbraio 


2028. 
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Art. 2 


È contestualmente disposto l’impegno di spesa derivante dall’Atto aggiuntivo alla Convenzione di 


cui al precedente Art. 1, per l’importo complessivo di euro 6.000.000,00, di cui 4.918.032,79 quali 


costi da sostenere per la realizzazione delle attività progettuali (ivi compresi quelli indiretti) ed euro 


1.081.967,21 a titolo di IVA. 


L’intero ammontare è posto a carico del cap. 853 – P.G. 01 “Fondo per le politiche giovanili”, istituito  


presso il Centro di Responsabilità 16 “Politiche giovanili e servizio civile universale” del bilancio di  


previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri - E.F. 2025. 


 


Il presente decreto è sottoposto alle procedure di controllo secondo le vigenti disposizioni. 


 


Roma, 22/12/2025 


Giuseppe PIERRO 
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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DEL
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE


INTERNAZIONALE


Si attesta che il provvedimento numero 1355/2025 del 22/12/2025, con oggetto PRESIDENZA -
DECRETO N. 1355/2025 DEL 22 DICEMBRE 2025 - APPROVAZIONE E IMPEGNO ATTO
AGGIUNTIVO INVITALIA PROGETTO RETE per € 6.000.000,00 pervenuto a questo Ufficio di controllo
di legittimità, è stato protocollato in arrivo con prot. n. CORTE DEI CONTI - SCEN_LEA - SCCLA -
0075756 - Ingresso - 30/12/2025 - 14:50 ed è stato ammesso alla registrazione il 16/02/2026 n. 477 con
la seguente osservazione:


Si registra il decreto n. 1355 del 22 dicembre 2025, di approvazione dell’atto aggiuntivo alla
Convenzione sottoscritta con Invitalia S.p.A. in data 12 novembre 2021, come modificata dall’Atto
integrativo del 8 febbraio 2022 e dall’Atto aggiuntivo sottoscritto il 22 dicembre 2023, per la realizzazione
di un programma sperimentale finalizzato alla creazione e all’ampliamento del numero degli HUB
territoriali al fine di favorire la transizione dei giovani fra scuola, formazione e impresa, prendendo atto di
quanto precisato, in sede di riscontro a rilievo, in ordine alle motivazioni che hanno indotto il
Dipartimento a proseguire e finanziare ulteriormente il progetto in esame, in particolare dei dati,
indicatori e obiettivi raggiunti in termini di impatto sul mercato del lavoro. Si prende atto, altresì, delle
precisazioni fornite in ordine alla congruità economica dell’affidamento, che, anche in prospettiva, non
può essere limitata ad una valutazione delle sole singole componenti di costo (in particolare, personale,
costi indiretti, etc.), ma va associata ad un giudizio di complessiva congruità del corrispettivo
riconosciuto alla luce di eventuali soluzioni gestionali alternative.


Il Consigliere Delegato
MARIA LUISA ROMANO


(Firmato digitalmente)


Il Magistrato Istruttore
DONATO CENTRONE
(Firmato digitalmente)





				2026-02-16T14:07:10+0100

		MARIA LUISA ROMANO





				2026-02-16T18:31:54+0100

		DONATO CENTRONE












                                  
 


 


 


1 


ATTO AGGIUNTIVO 


 


 


alla Convenzione sottoscritta in data 12 novembre 2021, così come modificata dall’Atto integrativo 


sottoscritto in data 8 febbraio 2022 e dall’Atto aggiuntivo sottoscritto in data 22 dicembre 2023, 


per la realizzazione di un programma sperimentale finalizzato alla creazione e all’ampliamento 


del numero degli HUB territoriali al fine di favorire la transizione dei giovani fra scuola, 


formazione e impresa - CUP J51B21004240001, tramite affidamento in house ai sensi dell’art. 7, 


comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii. 


 


TRA 


 


Il Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale della Presidenza del Consiglio 


dei ministri (di seguito anche il “Dipartimento”), con sede in Via della Ferratella in Laterano n. 51 – 


00184 Roma, codice fiscale 80188230587, legalmente rappresentato dal Capo Dipartimento, dott. 


Giuseppe Pierro, domiciliato, per la carica, presso la sede del medesimo Dipartimento; 


 


E 


 


INVITALIA S.p.A., Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 


S.p.A., società con azionista unico, con sede legale in Roma, Via Calabria, 46, Codice Fiscale/ Partita 


IVA n. 05678721001, e iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma al n. 05678721001 (di seguito 


anche denominata “Invitalia” o “Società”), legalmente rappresentata dal dott. Bernardo Mattarella, 


Amministratore Delegato e Rappresentante Legale pro tempore di Invitalia; 


 


entrambi di seguito denominati congiuntamente anche le “Parti” 


 


VISTO 


 


• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, in data 8 settembre 2025, registrato dalla Corte 


dei conti in data 30 settembre2025 al n. 2560, con il quale al dott. Giuseppe Pierro è stato conferito, 


a decorrere dal 1° ottobre 2025, l’incarico di Capo del Dipartimento per le politiche giovanili e il 


Servizio civile universale; 


• il verbale del CdA della Società del 3 luglio 2025, dal quale risulta, tra l’altro, che il dott. Bernardo 


Mattarella è stato nominato Amministratore Delegato della società Invitalia S.p.A.; 


 


PREMESSO CHE 


 


• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 


dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 


pubblici” e nello specifico, l’articolo 226, comma 1, del suddetto decreto legislativo 31 marzo 2023, 


n. 36, che dispone l’abrogazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 dal 1° luglio 2023; 
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• l’articolo 7 del decreto legislativo n. 36/2023, al comma 2, prevede che “le stazioni appaltanti e gli 


enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto 


dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3”; l’articolo 3 dell’allegato I, al decreto legislativo n. 36/2023 


definisce alla lettera e) «affidamento in house» come l’affidamento di un contratto di appalto o di 


concessione effettuato direttamente a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato 


definita dall’articolo 2, comma 1, lettera o), del testo unico in materia di società a partecipazione 


pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e alle condizioni rispettivamente indicate 


dall’articolo 12, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE e dall’articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3 


della direttiva 23/2014/UE, nonché, per i settori speciali, dall’articolo 28, paragrafi 1, 2 e 3, della 


direttiva 24/2014/UE; 


• per Invitalia ricorrono tutte le condizioni previste per il controllo congiunto di cui al comma 3, 


dell’art. 12 della direttiva 24/2014/UE, in quanto Invitalia, per espressa disposizione statutaria, è 


obbligata ad effettuare una quota superiore all’80% del proprio fatturato attraverso lo svolgimento di 


compiti ad essa affidati dalle amministrazioni dello Stato e realizza tale specifica quota con le 


modalità sopra descritte; 


• con il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 4 maggio 2018, pubblicato sulla GU n. 218 


del 19 settembre 2018, “Individuazione degli atti di gestione, ordinaria e straordinaria, dell’Agenzia 


nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. e delle sue controllate 


dirette e indirette, da sottoporre alla preventiva approvazione ministeriale”, si è provveduto 


all’aggiornamento del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 18 settembre 2007, tenendo 


conto del mutato contesto di riferimento e delle modifiche normative intervenute, anche al fine di 


assicurare l’esercizio del controllo analogo congiunto da parte delle amministrazioni statali 


committenti; 


• con la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 2018, pubblicata nella GU n. 


179 del 3 agosto 2018, si è disposto l’”Aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con 


l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.”; 


• la nota prot. Invitalia. n. 0379444 del 17 novembre 2025, con la quale Invitalia ha comunicato al 


Ministero delle imprese e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali 


e di vigilanza - Direzione Generale Servizi di Vigilanza - Divisione VIII -Vigilanza su Enti 


Strumentali, Fondazioni, Società Partecipate e Vigilate dal Ministero, le informazioni richieste 


relative all’attestazione del conseguimento nel triennio 2022-2024 di una quota superiore all’80% dei 


ricavi per servizi svolti dalla medesima Agenzia per i compiti affidati da Amministrazioni centrali 


dello Stato, quale condizione prevista dall’articolo 7, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 


• il Ministero delle imprese e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali 


e di vigilanza - Direzione Generale Servizi di Vigilanza - Divisione VIII -Vigilanza su Enti 


Strumentali, Fondazioni, Società Partecipate e Vigilate dal Ministero, tramite propria nota prot. n. 


00245508 del 18 novembre 2025, ha verificato che la percentuale di fatturato realizzata da Invitalia 


nel triennio 2022-2024 per lo svolgimento di compiti affidati dalle Amministrazioni centrali dello 


Stato, calcolata sul fatturato medio del triennio è pari al 97,60%, e che può pertanto considerarsi 


soddisfatta la condizione normativa di cui al riportato art. 7, del decreto legislativo n. 36/2023; 


 


TENUTO CONTO CHE 


 


• le Parti hanno sottoscritto, in data 12 novembre 2021, una Convenzione in regime di «in house», così 


come modificata dall’Atto integrativo sottoscritto in data 8 febbraio 2022, ai sensi dell’art. 192 del 


decreto legislativo n. 50/2016, per la realizzazione di un programma sperimentale finalizzato alla 
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creazione di 7 HUB territoriali, al fine di favorire la transizione dei giovani fra scuola, formazione e 


impresa - CUP J51B21004240001; 


• con la riferita Convenzione, è stato avviato un programma sperimentale finalizzato a: 


− sostenere la transizione dei giovani dal mondo della formazione a quello del lavoro attraverso la 


creazione di HUB territoriali, fisici e virtuali; 


− favorire e sostenere esperienze formative dei giovani attraverso la progettazione di stage di 6 


mesi presso sedi di aziende italiane; 


• il progetto ha, sin dall’inizio, assicurato il coinvolgimento attivo di diversi attori, pubblici e privati, 


presenti sul territorio e, in particolare, delle imprese, al fine di implementare interventi coerenti con 


le esigenze di un mercato del lavoro in continua evoluzione e che, sempre più, necessita di figure 


professionali rispondenti ai fabbisogni di competenza delle imprese presenti sul territorio; 


• a seguito dei riscontri positivi derivanti dall’avvio delle attività dei primi 2 HUB di Nuoro e di Verona, 


il Ministro per lo sport e i giovani, Autorità politica delegata in materia di politiche giovanili, ha 


ribadito l’importanza del progetto sperimentale in corso e ne ha auspicato l’ampliamento con 


l’eventuale apertura di ulteriori 5 (cinque) HUB, con i quali sostenere i giovani nell’acquisizione di 


nuove competenze e nello sviluppo delle loro idee imprenditoriali, attraverso percorsi di 


accompagnamento, workshop, incontri e collaborazioni con esperti di settore, enti e istituzioni locali; 


• in data 22 dicembre 2023 è stato sottoscritto l’Atto aggiuntivo che modifica e integra la Convenzione 


stipulata in data 12 novembre 2021, così come modificata dall’Atto integrativo sottoscritto in data 8 


febbraio 2022, relativamente all’ampliamento del progetto sperimentale con l’apertura di ulteriori 5 


(cinque) HUB, alla rimodulazione delle voci di spesa e alla conseguente estensione del termine 


progettuale al 24 febbraio 2026; 


• il decreto dipartimentale n. 1249/2023, recante approvazione del predetto Atto aggiuntivo e, 


contestuale, impegno della relativa spesa, è stato ammesso alla registrazione della Corte dei conti in 


data 23 febbraio 2024, al n. 513, per cui l’Atto aggiuntivo è divenuto pienamente efficace, con 


conseguente estensione del termine progettuale al 24 febbraio 2026, così come stabilito nell’art. 2 del 


medesimo Atto aggiuntivo; 


• ulteriori HUB sono stati inaugurati a marzo 2024 (Salerno), giugno 2024 (Novara), dicembre 2024 


(Brindisi) e aprile 2025 (Palermo), portando a 6 (sei) il numero degli HUB aperti e operativi;  


• relativamente ai Voucher stage, a luglio 2025 è stata completata l’attivazione degli stage da parte 


delle imprese e 285 giovani sono stati contrattualizzati per altrettante esperienze di stage, la maggior 


parte delle quali è tuttora in corso, e per le quali le imprese ospitanti a conclusione dello stage stesso, 


potranno presentare a Invitalia la domanda di rimborso dell’indennità di partecipazione 


effettivamente pagata ai giovani, che sarà loro erogata a seguito della positiva analisi della 


documentazione presentata, tramite la piattaforma dedicata; 


• sulla base delle esperienze maturate e del positivo riscontro del target di riferimento dei sei HUB già 


aperti, anche a seguito di diverse riunioni e in linea con l’indirizzo ricevuto dalla competente Autorità 


politica, le Parti hanno programmato un ulteriore aumento del numero degli HUB sul territorio 


nazionale con conseguente rimodulazione delle attività progettuali e ulteriore estensione del termine 


progettuale fino al 24 febbraio 2028; 


• con la nota, acquisita in data 19 dicembre 2025 con prot. DGSCU n. 225056, Invitalia, ai fini della 


sottoscrizione di un ulteriore Atto aggiuntivo alla citata Convenzione, ha presentato la proposta 


progettuale, comprensiva di offerta economica e rimodulazione delle attività progettuali, con la quale 


si prevede di ampliare il programma di intervento con l’apertura di ulteriori 3 (tre) HUB e la 


conseguente estensione del termine progettuale al 24 febbraio 2028; 
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• per effetto dell’apertura di ulteriori 3 (tre) HUB e delle ulteriori attività da realizzare, è sostituito 


integralmente il Piano esecutivo (Allegato 1) approvato dal Dipartimento e conseguentemente 


riformulato il budget, in complessivi euro 34.586.012,10, IVA inclusa, (di cui euro 26.013.124,67 


quali costi da sostenere per la realizzazione delle attività progettuali, ivi compresi quelli indiretti, euro 


5.722.887,43 a titolo di IVA ed euro 2.850.000,00 quale importo destinato ai voucher per gli stage); 


in particolare, tale budget è comprensivo delle ulteriori risorse destinate al presente Atto aggiuntivo 


pari ad euro 6.000.000,00 IVA inclusa (cfr. Tabella 1: Quadro finanziario dell’Allegato 1 Piano 


esecutivo di dettaglio delle attività); 


• il Dipartimento ha effettuato la valutazione della congruità economica dell’offerta presentata dalla 


Società, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023, con Relazione resa, in data 


19 dicembre 2025, dal RUP; 


• con decreto dipartimentale n. 1352 in data 19 dicembre 2025 è stata assunta la decisione a contrarre 


mediante sottoscrizione del presente Atto aggiuntivo; 


• è necessario, pertanto, integrare la citata Convenzione e il citato Atto Aggiuntivo, sostituendo il Piano 


esecutivo e relativo budget e aggiornando, conseguentemente, il corrispettivo che il Dipartimento 


riconosce a Invitalia per le attività progettuali 


 


TUTTO CIÒ VISTO PREMESSO E CONSIDERATO 


LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 


 


Art. 1 


Oggetto 


1. Il presente Atto modifica e integra la Convenzione stipulata in data 12 novembre 2021, così come 


modificata dall’Atto integrativo sottoscritto in data 8 febbraio 2022 e dall’Atto aggiuntivo stipulato in 


data 22 dicembre 2023, relativamente all’ampliamento del progetto sperimentale con l’apertura di 


ulteriori 3 (tre) HUB, alla rimodulazione delle voci di spesa e alla conseguente estensione del termine 


progettuale al 24 febbraio 2028. 


 


Art. 2 


Durata 


1. All’art. 12 “Durata, proroga e modifiche” della Convenzione il comma 1, già modificato con l’Atto 


aggiuntivo del 22 dicembre 2023, è modificato nella parte relativa alla durata sostituendo i termini 


“durata fino al 24 febbraio 2026” con “durata fino al 24 febbraio 2028”. 


 


Art. 3 


Rimodulazione e nuovo corrispettivo per le attività svolte 


1. Il Piano esecutivo e relativo budget dell’Atto aggiuntivo sottoscritto il 22 dicembre 2023 sono 


integralmente sostituiti con l’Allegato 1 al presente Atto aggiuntivo. 


2. All’art. 4, comma 1, della Convenzione, come modificata dall’Atto integrativo sottoscritto in data 8 


febbraio 2022 e dall’Atto aggiuntivo del 22 dicembre 2023, le parole “€ 15.234.436,14 


(quindicimilioniduecentotrentaquattromilaquattrocentotrentasei/14), IVA esclusa, pari ad € 


18.586.012,09 (diciottomilionicinquecentottantaseimiladodici/09) IVA compresa” sono sostituite dalle 


parole “€ 26.013.124,67 (ventiseimilionitredicimilacentoventiquattro/67), IVA esclusa, pari ad € 


31.736.012,10 (trentunomilionisettecentotrentaseimiladodici/10) IVA compresa”. 
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All’art. 6, comma 1, della Convenzione, come modificata dall’Atto integrativo sottoscritto in data 8 


febbraio 2022 e dall’Atto aggiuntivo del 22 dicembre 2023, le parole “€ 28.586.012,09 


(ventottomilionicinquecentottantaseimiladodici/09) IVA inclusa”, sono sostituite dalle parole “€ 


34.586.012,10 (trentaquattromilionicinquecentoottantaseimiladodici/10) IVA inclusa”. 


All’art. 6, comma 2.1, della Convenzione, come modificata dall’Atto integrativo sottoscritto in data 8 


febbraio 2022 e dall’Atto aggiuntivo del 22 dicembre 2023, le parole “€ 18.586.012,09” sono sostituite 


dalle parole “€ 31.736.012,10 (trentunomilionisettecentotrentaseimiladodici/10)”. 


All’art. 6, comma 2.2, della Convenzione, le parole “€ 10.000.000,00” sono sostituite dalle parole “€ 


2.850.000,00 (duemilioniottocentocinquantamila/00)”. 


 


Art. 4 


Conferma parti non modificate e rinvio a norme 


1. Tutte le parti della Convenzione non modificate dal presente Atto si intendono integralmente 


confermate. 


2. Al fine di garantire, senza soluzione di continuità, la prosecuzione delle attività progettuali previste, 


ivi comprese quelle in corso di svolgimento presso gli HUB già operativi, il presente Atto è efficace per 


la Società a decorrere dal 25 febbraio 2026, e per il Dipartimento dalla registrazione del relativo decreto 


di approvazione e, contestuale, impegno della relativa spesa, da parte dei competenti organi di controllo. 


 


Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 


 


Per la Presidenza del Consiglio dei ministri                                          Per la Società 


    Dipartimento per le politiche giovanili                           INVITALIA S.p.A. 


           e il Servizio civile universale 


                 Il Capo Dipartimento                      L’Amministratore Delegato 


                    Giuseppe Pierro                          Bernardo Mattarella 
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Premessa 


Il 12 novembre 2021 è stata sottoscritta la Convenzione tra Invitalia e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale (DPGSCU) avente ad oggetto la 
realizzazione del progetto “MYC” (ora RETE) e la disciplina delle modalità di rimborso dei costi sostenuti 
dall’Agenzia, le modalità di pagamento e di trasferimento delle risorse da parte del Dipartimento per 
l’attuazione del Piano delle attività e dei costi del progetto. L’8 febbraio 2022 è stato sottoscritto, tra il 
Dipartimento e l’Agenzia, l’Atto integrativo alla Convenzione, con il quale si è provveduto a modificare ed 
integrare la richiamata Convenzione.  


La Corte dei Conti ha provveduto alla registrazione della Convenzione stessa in data 18 febbraio 2022 e il 
Dipartimento ne ha dato comunicazione all’Agenzia il 24 febbraio 2022. 


L’Agenzia, così come stabilito all’art. 3, comma 5 della Convenzione, ha presentato il Piano esecutivo di 
dettaglio, che riporta la descrizione analitica delle linee di attività con relativo piano finanziario e 
l’individuazione degli indicatori di risultato previsti, oltre al gruppo di lavoro impegnato nella sua 
realizzazione. 


Il Piano esecutivo di dettaglio delle attività con il relativo piano finanziario è stato approvato dal Dipartimento 
per le politiche giovanili e il servizio civile universale, il 26 maggio 2022. 


Gli obiettivi generali del progetto sono: 


1. Facilitare la transizione scuola-lavoro 
2. Sviluppare la vocazione imprenditoriale nei giovani, anche accompagnando e sostenendo (con 


particolare riferimento alle misure nel perimetro di operatività dell’Agenzia) la loro progettualità 
d’impresa 


3. Favorire la realizzazione di stage di lavoro. 


Sulla base dell’esperienza maturata nella prima fase operativa del progetto, che ha interessato gli hub di 
Nuoro e Verona in cui sono state avviate, a ottobre 2022, le prime attività, e delle interlocuzioni con i diversi 
stakeholder (scuole, università, imprese, istituzioni), sia a livello centrale che territoriale, volte alla 
definizione dei bisogni dei diversi target coinvolti, è emersa l’esigenza di rivedere alcune attività progettuali 
e i tempi di realizzazione delle stesse, prevedendo conseguentemente una proroga temporale della 
Convenzione. 


In particolare, come condiviso anche negli incontri operativi tenuti con il Dipartimento, è sorta la necessità 
di sostenere maggiormente l’inserimento lavorativo e la progettualità d’impresa dei giovani, sia disoccupati 
sia in uscita dal ciclo educativo scolastico, rafforzando le attività ad essi destinate. A tal fine, l’Agenzia ha 
pubblicato, a febbraio 2025 la manifestazione di interesse per le imprese e a maggio 2025 quella per i giovani. 
Attualmente i 285 giovani contrattualizzati stanno completando il periodo di stage. 


In merito all’apertura degli hub pianificati, si segnala che nei primi mesi di avvio del progetto, si è accumulato 
un ritardo nell’acquisizione degli immobili in cui insediare gli hub, a causa, per alcuni, dell’indisponibilità degli 
stessi, per altri, della loro inagibilità, per altri ancora, della necessità di acquisire, da parte degli enti 
proprietari, tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente. Altri ritardi hanno riguardato 
l’individuazione delle ultime due città in cui insediare gli hub. Pertanto, a dicembre 2023, risultavano avviate 
le attività operative solo in due (Nuoro e Verona) delle sette sedi inizialmente previste (le altre sono Salerno, 
Novara, Brindisi, L’Aquila e Palermo). 


Le sedi di Salerno, Novara, Brindisi e Palermo sono state individuate nel 2023-2024 e gli hub sono entrati 
progressivamente in operatività, rispettivamente nel mese di marzo 2024, giugno 2024, dicembre 2024 e 
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aprile 2025. Per quanto concerne invece L’Aquila, ad oggi, è in corso di individuazione la sede di ubicazione 
dell’hub.  


Il positivo riscontro da parte del target di riferimento nei primi mesi di attività degli hub di Nuoro e Verona, 
inaugurati a ottobre e novembre 2023, ha portato il Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile 
Universale a richiedere all’Agenzia di procedere all’apertura di ulteriori cinque hub sul territorio nazionale, 
le cui sedi sarebbero state successivamente individuate, e la conseguente rimodulazione delle attività e del 
cronoprogramma, rendendo necessaria una estensione temporale della convenzione in essere, compatibile 
con le ulteriori attività da realizzare, oggetto di un Atto aggiuntivo alla Convenzione stipulato in data 22 
dicembre 2023. 


L’Atto aggiuntivo è stato ammesso alla registrazione della Corte dei conti in data 23 febbraio 2024, al n. 513, 
divenendo, pertanto, pienamente efficace e la durata della Convenzione è stata estesa al 24 febbraio 2026, 
così come stabilito nell’art. 2 del medesimo Atto aggiuntivo. 


In fase attuativa, solo a partire da giugno 2024, il Dipartimento ha ricevuto adesione al progetto e ha, 
pertanto, comunicato ad Invitalia la prima delle cinque città in cui ubicare i nuovi hub (Reggio Calabria), 
mentre relativamente ad altre due città (Piacenza e Potenza) la comunicazione è avvenuta a luglio 2025, per 
la quarta città (Corridonia – Macerata) la comunicazione è avvenuta a novembre 2025, resta, invece ancora 
da individuare la quinta ed ultima città. A novembre 2025, è stata individuata la sede in cui verrà ubicato 
l’hub di Piacenza, la cui apertura è stimata nel mese di aprile 2026.  


Ancora una volta il positivo riscontro del target di riferimento dei sei hub operativi a Nuoro, Verona, Salerno, 
Novara, Brindisi e Palermo – i cui risultati a settembre 2025 hanno ampiamente superato i KPI complessivi 
previsti nel precedente piano, con circa 5.000 iniziative erogate, tra orientamento, formazione e animazione, 
a favore di oltre 50.000 utenti (studenti, disoccupati, aspiranti imprenditori) - ha portato il Dipartimento per 
le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale a richiedere all’Agenzia di procedere, in aggiunta ai dodici 
hub previsti dai precedenti atti convenzionali, all’apertura di ulteriori tre hub sul territorio nazionale, le cui 
sedi saranno successivamente individuate, e la conseguente rimodulazione delle attività e del 
cronoprogramma, rendendo necessaria una estensione temporale della convenzione in essere, compatibile 
con le ulteriori attività da realizzare anche presso gli hub già aperti e in corso di apertura, oggetto di un Atto 
aggiuntivo alla Convenzione. 


Relativamente al Voucher stage, a conclusione dello stage, prevista tra gennaio e febbraio 2026, le imprese 
ospitanti potranno presentare a Invitalia la domanda di rimborso dell’indennità di partecipazione 
effettivamente pagata ai giovani, che sarà loro erogata a seguito della positiva analisi della documentazione 
presentata, tramite la piattaforma dedicata. 


Alla luce di quanto premesso, il presente documento illustra, la proposta progettuale, comprensiva di offerta 
economica, finalizzata all’ampliamento del numero di hub e prevede una ulteriore estensione temporale 
delle attività di 24 mesi. 


In coerenza con quanto previsto all’articolo 3, comma 8 e all’articolo 6, comma 2.1 della Convenzione, è stato 
predisposto il nuovo piano finanziario complessivo del progetto, che comporta le seguenti variazioni: 


• Adeguamento dei costi interni del personale Invitalia, comprensivo del personale dei sei hub attivi, 
per i 24 mesi di proroga 


• Previsione del costo del personale dei nove hub da avviare 


• Incremento del costo del personale esterno 


• Incremento dei costi esterni per spese di comunicazione e spese informatiche 


• Incremento dei costi di trasferta  
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• Riallocazione delle risorse residue relative all’iniziativa Voucher stage in favore delle altre attività 
progettuali 


• Incremento dei costi indiretti. 
 
Il presente documento sostituisce il precedente Piano esecutivo. 
 


Le macro-attività 
Le macro - attività oggetto della Convenzione, specificate nel Piano delle attività e dei costi del Progetto 
originario “MYC”, di cui all’Allegato 1, sono:  


1. Progettazione e set up degli hub  
2. Gestione operativa degli hub 
3. Organizzazione e gestione stage in Italia e all’estero 
4. Attività trasversali. 


Si riportano di seguito i Work Packages del progetto e, per ciascuna macro-attività, la descrizione analitica, il 
piano finanziario e gli indicatori di risultato previsti. 


Nel capitolo successivo è descritto il gruppo di lavoro impegnato nella realizzazione delle attività. 
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Descrizione analitica delle attività e indicatori di risultato 
Nei paragrafi seguenti vengono analiticamente descritte le attività che Invitalia realizza per ognuna delle 4 
macro-attività e gli indicatori di risultato connessi a ciascuna di essa. 


1. Progettazione e set up degli hub 
La progettazione e il set up degli hub copre un arco temporale di circa 12 mesi, variabile a seconda della 
specifica situazione della sede individuata. 


L’allestimento e l’apertura di ciascun hub è scaglionato nel tempo, secondo la tempistica riportata nella 
tabella sotto riportata. 


 


 


Nuoro e Verona sono operativi da ottobre 2022; Salerno, Novara Brindisi e Palermo, rispettivamente a marzo, 
giugno, dicembre 2024 e aprile 2025, hub 7, 8 e 9 entro giugno 2026, hub 10, 11 e 12 entro novembre 2026, 
gli hub 13, 14 e 15 entro febbraio 2027. 


Di seguito il dettaglio delle attività previste: 


 


1.1. ALLESTIMENTO DELLE SEDI 


Nell’ambito dell’allestimento delle sedi, Invitalia svolgerà le seguenti attività per ogni città nella quale il 
Dipartimento intende insediare un hub: 


 


1.1.1.  CONFERMA DELLE CITTA’ E DEL CAPOFILA 
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1. Progettazione e set up dei nuovi hub


1.1. Allestimento sedi


1.2. Analisi dei bisogni


1.3. Progettazione servizi e offerta degli hub


1.4. Progettazione contenuti e 


implementazione strumenti operativi
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Relativamente alle prime sette sedi degli hub RETE, oggetto del primo Atto Convenzionale, sono state 
indicate dal Dipartimento le città e gli enti capofila, e ipotizzate le vocazioni territoriali, come specificato di 
seguito e nella successiva mappa: 


1. Nuoro: Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato, green economy 


2. Verona: Università degli Studi di Verona, cultura e impresa creativa 


3. Salerno: Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato, agrifood 


4. Novara: Comune, chimica verde, robotica e meccatronica 


5. Brindisi: Comune, turismo, cultura e nautica 


6. L’Aquila: Comune, sicurezza e ICT 


7. Palermo: Comune, scienze della vita e servizi alla persona 


Relativamente alle ulteriori 8 sedi, previste dal primo Atto aggiuntivo e dal presente Atto integrativo alla 
Convenzione, sono state indicate dal Dipartimento le città e gli enti capofila, come riportato nella stessa 
mappa: 


8. Catanzaro: Comune1 
9. Piacenza: Comune 
10. Potenza: Regione Basilicata 
11. Corridonia (MC): Comune 
12. Città da individuare 
13. Città da individuare 
14. Città da individuare 
15. Città da individuare 


 


  
 


 


 
1 Considerate le difficoltà riscontrate a individuare una sede nella città di Reggio Calabria, a novembre 2025 la Regione 
ha indicato la città di Catanzaro. 
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Dopo un primo incontro conoscitivo promosso dal Dipartimento, durante il sopralluogo, l’Agenzia 
approfondisce con l’ente capofila gli aspetti relativi alla vocazione territoriale, ai contenuti dell’accordo di 
ospitalità e al cronoprogramma delle attività. 


1.1.2. INDIVIDUAZIONE DELLA SEDE 


L’Agenzia definisce le caratteristiche fisiche minime (spazi, arredi, attrezzature, luci, etc.) e le tecnologiche 
(connettività, dispositivi, tool, etc.) richieste da ciascun hub, orientativamente: 


- 1 sala riunioni per massimo 10 occupanti 


- 1 sala direttore  


- 1/2 sale tutor 


- 1 segreteria 


- 1 sala accoglienza / sala d’attesa 


- 1 sala formazione openspace da circa 20-30 posti resa disponibile dall’ente concedente in via 
esclusiva o limitatamente al tempo necessario allo svolgimento delle attività dell’hub  


- toilette (uno per genere e uno per disabili) 


- locale tecnologico (per stampanti, posizionamento HW di storage e di connettività) 


- locale magazzino (per deposito consumabili) 


 


Sulla base di tali caratteristiche Invitalia definisce un layout tipo per la sede e le linee guida per 
l’individuazione dei locali; entrambi i documenti vengono inviati all’ente capofila in vista del sopralluogo. 


Successivamente, Invitalia prende contatti con l’ente locale capofila individuato per il sopralluogo, la verifica 
della sede e la definizione dei contenuti specifici dell’accordo di ospitalità. 


Gli spazi dovranno essere messi a disposizione dell’Agenzia a titolo gratuito, da Comuni, Università o altre 
strutture. 


 


1.1.3. VERIFICA E SOPRALLUOGO DELLA SEDE 


L’Agenzia, avendo individuato con l’ente locale capofila la sede nella quale si intende insediare l’iniziativa, in 
linea anche con le esigenze espresse nel documento “Linee guida per l’individuazione dei locali”, organizza 
un sopralluogo nei locali prescelti. 


Le risultanze della visita sono mappate su una specifica “Scheda sopralluogo sede”, elaborata dall’Agenzia, 
che riporta le seguenti voci: 


- Localizzazione 
- Rappresentanti dell’ente capofila presenti al sopralluogo 
- Rappresentanti Invitalia presenti al sopralluogo 
- Aspetti oggetto del sopralluogo, tra cui 


o Disponibilità dei locali in capo all’ente locale capofila 
o Requisiti di legge per l’esercizio dell’attività da insediare 
o Idoneità degli spazi rispetto al layout tipo 
o Aspetti logistici e identificativi dei locali 







 
 


9 


 


o Aspetti organizzativi e di gestione degli spazi 


Tale scheda, a seguito del sopralluogo esplorativo, è inviata dall’Agenzia all’ente capofila per la compilazione. 


Qualora l’Agenzia, durante il sopralluogo e/o a seguito della compilazione della “Scheda sopralluogo sede”, 
riscontrasse delle incongruenze rispetto ai requisiti definiti nelle “Linee guida per l’individuazione dei locali” 
avvia una interlocuzione con l’ente pubblico capofila con il fine di raggiungere, nel più breve tempo possibile, 
l’idoneità della sede visitata oppure avviare la ricerca di nuovi locali idonei. 


 
1.1.4. ATTESTAZIONE IDONEITÀ SEDE 


A valle della verifica in loco, l’Agenzia compila la “Scheda di sopralluogo sede” che viene inoltrata al 
Dipartimento al fine di comunicare quanto rilevato in merito alla sede specificata ed emerso in sede di 
colloquio. 


Successivamente, il Dipartimento, preso atto delle caratteristiche riportate nella “Scheda di sopralluogo 
sede”, approva la sede idonea all’insediamento dell’iniziativa e ne dà comunicazione all’Agenzia. 


 
1.1.5. DEFINIZIONE ACCORDO DI OSPITALITA’ E PRESA POSSESSO DELLA SEDE 


Nel corso delle interlocuzioni con l’ente capofila, l’Agenzia verifica inoltre la sussistenza dei requisiti “minimi” 
e/o “specifici” che sono alla base dell’“Accordo di Ospitalità”, da sottoscrivere tra l’Agenzia stessa e l’ente 
capofila, al fine di entrare nella disponibilità dei locali nei quali verrà insediato l’hub. Di norma, la forma 
dell’”Accordo di ospitalità” è un contratto di comodato d’uso a titolo gratuito. 


Di seguito i requisiti “minimi” e “specifici” individuati: 


REQUISITI MINIMI DI ACCORDO 


- Disponibilità dei locali in capo all’ente capofila 
- Rilascio a favore di Invitalia della dichiarazione di idoneità dei locali interessati (a titolo 


esemplificativo, e non esaustivo, conformità alle norme edilizie, urbanistiche, di sicurezza e con le 
disposizioni di settore, avendone acquisito i relativi certificati, autorizzazioni, licenze e nulla osta) 


- Impegno alla consegna dei locali 
- Esplicitazione ospitalità a titolo gratuito 
- Durata  
- Impegni dell’ente capofila: 


o stipula o estensione in favore dell’Agenzia, di coperture assicurative idonee alla tutela 
dell’immobile e alla sua conduzione, con manleva di Invitalia da ogni attribuzione nascente da 
ogni evento coperto dall’Assicurazione 


o non richiedere il rilascio dell’immobile per tutto il periodo di validità dell’atto 
- Rilascio a favore di Invitalia della previsione di mandato gratuito all’acquisto e all’utilizzo, in proprio 


nome e proprio conto, dei beni e degli allestimenti necessari alle attività di progetto (con impegno a 
non revocare il mandato per tutta la durata della concessione) 


- Rilascio a favore del Dipartimento della dichiarazione di intenti atta a manifestare la volontà di 
concedere in comodato d’uso i locali e a garantire il vincolo d’uso dei beni nell’ottica della durabilità 
e sostenibilità del progetto medesimo 


- Modifiche e recessi 
- Controversie 
- Tutela dei dati personali 
- Disposizioni finali 
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DEFINIZIONE REQUISITI SPECIFICI DI ACCORDO 


- Eventuale approvazione da parte di soggetto terzo ad ospitare gli uffici dell’hub 
- Eventuali accordi di gestione dei locali (ad esempio, relativamente alle spese per le utenze, qualora 


il concessionario dello spazio ne faccia richiesta, l’accordo potrà prevedere il pagamento di un canone 
mensile) 


Con la firma dell’“Accordo di ospitalità”, nei tempi e nelle modalità definite, l’Agenzia prende possesso dei 
locali dove insediare l’hub. Tale documento viene condiviso con il Dipartimento e costituisce l’avvio formale 
dei processi che conducono alla “Attivazione della sede”. L’”Accordo di ospitalità” è registrato per opera 
dell’ente capofila presso la locale Agenzia delle Entrate. 


Invitalia effettua, quindi, la richiesta di apertura di unità locale al Registro delle Imprese, individuando la sede 
dell’hub come sede Invitalia, in cui sarà contrattualizzato il personale. 


 
1.1.6. PROGETTAZIONE UFFICI 


Contestualmente all’individuazione delle sedi, l’Agenzia avvia una progettazione preventiva dei locali per la 
definizione di un concept creativo per l’allestimento, che sia identificativo degli hub. Tale progettazione 
definisce il layout tipo e la declinazione per ciascuna sede, relativamente a: 


- l’arredo (la disposizione, la forma ed il numero degli elementi, nonché i materiali) 
- la dotazione tecnologica 
- l’allestimento dei servizi accessori all’espletamento dell’attività 


 


1.1.7. APPROVVIGIONAMENTO DOTAZIONE UFFICI E SERVIZI CONNESSI 


A seguito della progettazione degli uffici e dell’individuazione della tipologia e delle quantità di arredi, 
dotazioni e allestimenti necessari, l’Agenzia definisce le modalità di acquisizione della dotazione legata agli 
uffici da allestire, nonché l’esplicitazione dei servizi connessi (trasporto, montaggio/smontaggio, assistenza, 
ecc.). A tal fine, verifica l’esistenza di accordi quadro CONSIP e attiva la procedura necessaria per richiedere 
la fornitura. 


In assenza di accordi CONSIP, effettua un’analisi “buy or rent” e sulla base degli esiti sceglie la modalità di 
approvvigionamento e conduzione ordinaria e straordinaria degli spazi. In base all’importo di spesa stimato, 
viene attivata la procedura acquisti idonea nel rispetto del Codice degli appalti e stipulato il contratto di 
fornitura con uno o più soggetti. Nell’ipotesi “buy”, l’Agenzia, in virtù delle indicazioni del Dipartimento sopra 
menzionate e del mandato all’acquisto sottoscritto dall’ente ospitante, acquista i beni per conto dell’ente 
stesso, nella cui disponibilità resteranno anche dopo la scadenza dell’accordo al fine di favorire la durabilità 
e sostenibilità nel tempo delle attività degli hub. 


 


1.1.8. ALLESTIMENTO SEDE 


Invitalia segue il processo di fornitura e monitora l’allestimento delle sedi da parte del fornitore/fornitori 
incaricati. 


L’Agenzia, a seguito di accertamento documentale delle forniture delle dotazioni e dei servizi necessari per 
la gestione operativa degli uffici, effettua il sopralluogo e verifica la rispondenza delle forniture rispetto agli 
accordi sottoscritti con i fornitori. In fase di sopralluogo viene riscontrata anche la permanenza dei requisiti 
di cui alla “Scheda sopralluogo sede” ed il rispetto degli accordi contrattuali di cui all’“Accordo di Ospitalità”. 
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1.1.9. ATTIVAZIONE SEDE 


L’Agenzia, a seguito di riscontro positivo rispetto a:  


- le forniture da insediare nella nuova sede 
- la permanenza dei requisiti di cui alla “Scheda sopralluogo sede” 
- il rispetto degli accordi contrattuali di cui all’“Accordo di Ospitalità” 
- la richiesta di apertura unità locale al Registro delle Imprese 


comunica al Dipartimento l’attivazione della sede per l’espletamento dell’attività. 


Nel caso in cui, le verifiche precedentemente esposte, producessero un riscontro negativo, l’Agenzia si 
impegna a dare tempestivo riscontro al Dipartimento e a introdurre ogni azione necessaria affinché le criticità 
riscontrate vengano risolte nel più breve tempo possibile. 


 
1.2. ACQUISIZIONE DEL PERSONALE DEGLI HUB 


Parallelamente all’allestimento delle varie sedi, è acquisito il team di gestione degli hub, che dovrà essere 
operativo prima della data di apertura; in particolare i Manager saranno assegnati subito dopo la stipula 
dell’accordo di ospitalità e il restante personale almeno un mese prima dell’apertura. L’orario di apertura 
degli hub sarà determinato in funzione delle esigenze del territorio e coerentemente con le forme 
contrattuali in essere per quanto riguarda il personale assunto.  
Il dimensionamento del team in 4 risorse full time prevede il coinvolgimento dei seguenti ruoli, assunti come 
dipendenti Invitalia: 1 manager, 2 tutor e 1 addetto alla segreteria tecnica. Il rinnovo, dal 1° luglio 2024, del 
contratto collettivo nazionale per i dipendenti di Invitalia, determina un incremento dei costi interni del 
personale. 
Al fine di favorire la durabilità e sostenibilità delle attività nel tempo, l’Agenzia verifica con l’ente ospitante 
la possibilità di coinvolgere nelle attività dell’hub anche personale messo a disposizione dall’ente stesso. 


La gestione degli hub da parte dell’Agenzia non avrà uno sviluppo in parallelo per le quindici sedi, ma sarà 
temporalmente cadenzata in ragione dell’apertura dei singoli hub e si protrarrà per tutta la durata della 
Convenzione; la gestione comprende la fase preliminare di formazione del personale, la fase pilota di avvio 
delle attività e l’apertura dell’hub. 


Le sedi di Nuoro e Verona sono state aperte a ottobre 2022; la sede di Salerno è stata aperta a marzo 2024, 
la sede di Novara a giugno 2024, la sede di Brindisi a dicembre 2024, la sede di Palermo a giugno 2025. Per 
le restanti 9 sedi, l’ipotesi di apertura è progressiva ed è prevista tra aprile 2026 e febbraio 2027. 


 


1.2.1 ACQUISIZIONE DEI MANAGER 


I Manager degli hub, sulla base delle indicazioni del responsabile del progetto, si occuperanno del 
coordinamento, supervisione e gestione delle attività svolte all’interno dell’hub territoriale e svolgeranno 
attività nei seguenti ambiti: 


• gestione operativa e autonoma degli hub 


• supporto all’analisi dei bisogni di competenze del mercato del lavoro locale e nazionale 


• garanzia del raggiungimento dei KPI di performance dell’hub 


• customizzazione dell’offerta sulla base delle esigenze del territorio 


• realizzazione di un piano marketing e di promozione e networking dell’hub 
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• pianificazione, organizzazione e supervisione dell’erogazione di tutti i servizi e attività dell’hub: 
informazione, orientamento e formazione, eventi, conferenze, seminari di animazione territoriale 


• collaborazione con le imprese e gli altri stakeholder del territorio e promozione di accordi e 
partnership a livello locale 


• supporto all’allestimento e organizzazione della sede 


• gestione degli spazi fisici 


• coordinamento del personale impiegato e di docenti, esperti, consulenti 


• monitoraggio in itinere e finale dell’hub 


• responsabilità del budget assegnato 


• partecipazione alle riunioni periodiche di coordinamento degli hub 


• reporting sulle attività svolte dall’hub 


Alla luce delle attività sopra indicate, è necessario che i Manager siano immediatamente operativi e pertanto 
saranno contrattualizzati in fase di allestimento della sede. Nella selezione del Manager, costituirà requisito 
preferenziale la conoscenza approfondita del territorio regionale in cui opera l’hub. 


I Manager - così come il restante personale impiegato negli hub - potranno essere contrattualizzati 
dall’Agenzia solo a seguito della sottoscrizione dell’“Accordo di ospitalità”. 


 


1.2.2. ACQUISIZIONE ALTRE FIGURE 


Le altre figure stabilmente impiegate negli hub (2 tutor e 1 addetto alla segreteria tecnica) saranno 
contrattualizzate dall’Agenzia almeno un mese prima dell’avvio dell’operatività degli hub. 


Per la realizzazione delle attività, Invitalia si potrà avvalere, oltre che del personale interno o esterno, della 
collaborazione di società, Università, centri di ricerca ed enti assimilati per l’acquisizione dei docenti e delle 
organizzazioni di categoria/enti assimilati per l’individuazione degli esperti. 


 


1.3. ANALISI DEI BISOGNI 


L’analisi dei bisogni del mercato e delle competenze richieste è stata svolta a livello centrale da Invitalia, per 
definire le effettive necessità del mercato del lavoro nelle regioni in cui operano gli hub, in termini di 
domanda di professionalità. 


Essa è stata integrata, per gli hub attivi, con un’analisi sulle specifiche competenze per l’area tematica 
verticale individuata, in linea con le vocazioni produttive territoriali. La stessa analisi sarà realizzata per i 
restanti hub. 


La mappatura e le successive interlocuzioni avviate con gli stakeholder nazionali consentono di verificare, 
attraverso interviste e indagini di approfondimento, le principali caratteristiche del mercato del lavoro in 
termini di dimensionamento e qualificazione dell’offerta, vocazione all’internazionalizzazione, fabbisogni in 
termini di professionalità, specializzazioni e bisogni di competenze “to be”. Le imprese e le istituzioni locali 
sono direttamente coinvolte dai Manager, sin dal loro insediamento. 


Per costruire partnership e collaborazioni, sono avviate le interlocuzioni con le principali associazioni di 
categoria nazionali e territoriali, gli incubatori d’impresa (sia quelli della rete Sistema Invitalia Startup che 
altri eventualmente presenti), le Università, i Centri di trasferimento tecnologico, le società di 
somministrazione del personale, le Regioni e gli Enti locali.  
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Sono inoltre coinvolte le scuole, gli ITS e le Università del territorio a cui proporre l’offerta dei servizi degli 
hub. 


A seguito delle interlocuzioni con le imprese nel 2023, il tavolo di competence co-design inizialmente 
previsto, che si sarebbe dovuto occupare di effettuare la ricognizione e l’analisi degli studi, delle ricerche e 
delle proiezioni più recenti, in materia di formazione e mercato del lavoro, realizzate a livello nazionale ed 
europeo, è stato sostituito con tavoli dei fabbisogni convocati a livello territoriale, in modo da indirizzare la 
progettazione delle attività degli hub verso le specifiche richieste. 


 


1.4. PROGETTAZIONE DEI SERVIZI E DELL’OFFERTA 


Contemporaneamente all’analisi dei bisogni, sono stati progettati i servizi e l’offerta degli hub, erogati a 
giovani in età scolare e post-scolare (16-35 anni) differenziati su 3 differenti target di destinatari:  


1. giovani in uscita dal ciclo educativo delle scuole secondarie di secondo grado (16-18 anni)  
2. studenti ITS, studenti universitari, giovani in uscita da percorsi universitari (19-25 anni);  
3. giovani disoccupati o in cerca di occupazione (18-35 anni). 


Le iniziative degli hub sono indirizzate a un target rappresentato sia dagli studenti delle classi terze, quarte e 
quinte delle scuole superiori di secondo grado, sia dagli studenti degli ITS - scuole di eccellenza ad alta 
specializzazione tecnologica post diploma - in quanto destinatari di una strategia centrata sulla connessione 
delle politiche d'istruzione/formazione/lavoro con le politiche industriali. Il target “studenti delle scuole 
secondarie di 2° grado” si focalizzerà quindi sugli studenti dai 16 anni in su, mentre il target 19-25 anni include 
gli studenti ITS e gli studenti universitari o in uscita dai percorsi universitari. 


L’implementazione dell’offerta degli hub avviene per step, aggiungendo progressivamente a servizi “base”, 
disponibili dalla data di apertura, tutti gli altri servizi previsti e attivabili nei mesi di start-up. 


Nell’ambito della progettazione dei servizi e dell’offerta dell’hub, Invitalia presidia le seguenti attività: 


Analisi delle risorse esistenti: 


- mappatura dei contenuti opensource e dei materiali disponibili, contattando i vari possibili partner 
(come ad esempio ANGI ed altri) 


- mappatura delle iniziative analoghe realizzate dall’Agenzia per altre misure (come ad esempio “Yes, 
I start up” realizzato in accordo con Microcredito per la formazione dei NEET). 


 


Attività di info-formazione: 


Per quel che riguarda le attività di info-formazione, alla luce delle esperienze maturate nel corso del Progetto, 
il catalogo dei servizi degli hub è focalizzato sullo sviluppo di competenze specifiche in funzione del target di 
riferimento. 


Si conferma la seguente offerta di iniziative, in cui ciascun modulo ha la durata di minimo 2 ore: 


- per il target giovani in uscita dal ciclo educativo delle scuole secondarie di secondo grado: la 
rifocalizzazione delle attività alle sole ultime tre classi, frequentate da giovani con un livello di 
maturità didattica in linea con l’offerta formativa, e l’esperienza maturata negli hub attivi, hanno 
consentito una più puntuale definizione del numero di ore da progettare, pari a circa 32 che coprono 
tutte le aree di competenza inserite nel catalogo. Le iniziative sono orientativamente così suddivise: 
due moduli (4 ore) sulle competenze per l’occupabilità, cinque moduli (10 ore) sulle competenze 
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trasversali, cinque moduli (10 ore) sulle competenze specialistiche, quattro moduli (8 ore) su 
autoimprenditorialità e creazione di impresa. Saranno inoltre progettati laboratori specialistici su 
digital, green economy, ecc. e portate in aula testimonianze sui mestieri e sui lavori del futuro. 


- per il target studenti ITS, studenti universitari, giovani in uscita da percorsi universitari: il focus è 
sulle competenze imprenditoriali sviluppate attraverso la pianificazione di webinar, seminari, 
incontri e iniziative di info-formazione, tra cui: la progettazione di un “Laboratorio per 
l’Imprenditorialità” (precedentemente denominato “Premio per l’imprenditorialità”), che ha 
l’obiettivo di diffondere la cultura dell’imprenditorialità tra gli studenti universitari, presenti su tutto 
il territorio italiano, attraverso una challenge che sfida gli studenti a creare, supportati dai tutor, un 
progetto di impresa; iniziative formative sulle competenze imprenditoriali, tra cui il percorso 
“Diventare imprenditore” (10 moduli di 3 ore ciascuno, più 5 incontri pratici, per un totale di 45 ore), 
iniziative sull’occupabilità (7 moduli per un totale di 16 ore) e approfondimenti sulle competenze 
trasversali e specialistiche. 


- per il target giovani disoccupati o in cerca di occupazione: si è ritenuto opportuno focalizzare le 
iniziative verso lo sviluppo delle competenze imprenditoriali attraverso formazione, coaching, 
empowerment, project work e visite presso imprese. Sono state inoltre potenziate le iniziative 
dedicate alle competenze per l'occupabilità (7 moduli per un totale di 16 ore), alle competenze 
trasversali (9 moduli, 45 ore) e specialistiche (3 moduli, 10 ore). 
 


Specifici moduli implementati dai singoli hub attivi, sulla base delle esigenze rilevate direttamente dagli 
utenti, hanno consentito di integrare il catalogo dell’offerta formativa disponibile per tutti gli hub. 


Definizione dell’offerta: 


- Definizione del portafoglio di offerta: 
o Servizi di orientamento al mercato del lavoro 
o Servizi di animazione territoriale 
o Attività di promozione e informazione 
o Attività di accompagnamento alla definizione del proprio progetto di sviluppo professionale  
o Attività di accompagnamento alla presentazione di domande di finanziamento per creazione 


di impresa 
o Servizi di tutoraggio e mentorship (es preparazione a un colloquio di lavoro, predisposizione 


pagina personale e inserimento del CV nella piattaforma Giovani 2030, etc.) 
o Attività di promozione e accompagnamento alla presentazione della domanda di stage  
o Networking con enti locali, partner pubblici e privati, assessorati, incubatori, università, 


scuole, etc. 
o Individuazione dei KPI di monitoraggio dell’efficacia e del funzionamento degli hub 
o Matching tra domanda e offerta di lavoro attraverso, a titolo esemplificativo: 


▪ Ricognizione delle piattaforme di matching esistenti sul mercato, analisi e 
individuazione delle best practice 


▪ Sottoscrizione di accordi con le piattaforme di matching maggiormente utilizzate 
▪ Elaborazione proposte per il popolamento di piattaforme esistenti, come ad esempio 


Giovani 2030 del Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale.  


 


Faculty: 


- Costituzione, a livello centrale, della faculty degli hub, a cui i vari hub potranno attingere per 
l’erogazione dei servizi e delle attività di info-formazione: 



https://giovani2030.it/
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o individuazione di eventuali partner qualificati (es Junior Achievement, AIDEA, Fondazione 
Mondo Digitale, etc.) e Università distribuiti su tutto il territorio italiano 


o stipula di accordi per l’acquisizione di docenti ed esperti 
o contrattualizzazione di docenti ed esperti 


 


1.4 PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEI CONTENUTI E DEGLI STRUMENTI OPERATIVI 


Infine, per quanto riguarda i contenuti e gli strumenti, Invitalia effettuerà le seguenti attività: 


Contenuti: 


- progettazione delle architetture e dei percorsi formativi 
- ricognizione dei contenuti e dei format on line presenti sul mercato e di maggior successo (ad es., 


edugame, video, blog etc.), per valorizzare quanto già disponibile e accelerare l’avvio delle attività 
- creazione di nuovi contenuti on line, per differenza con quanto disponibile, e in linea con le 


competenze richieste 
- realizzazione di tutti i materiali di supporto e i kit formativi, modulabili e integrabili da ciascun hub 


sulla base delle esigenze territoriali 
- formazione formatori 


Strumenti operativi: 


Per consentire l’operatività degli hub sono stati realizzati specifici strumenti operativi per la promozione e la 
fruizione dei servizi, l’organizzazione e la gestione degli stage in Italia e all’estero. 


In particolare, è stato realizzato un sito dedicato al progetto, che sarà via via implementato con le sezioni 
dedicate ai nuovi hub. Il sito consentirà a tutti gli hub l’accesso a due piattaforme. Una specifica piattaforma 
di orientamento ed e-learning, che consente ai giovani, attraverso un percorso di autoanalisi, supportato da 
una serie di questionari, di esprimere esperienze, aspirazioni, potenzialità e progetti professionali. Le 
informazioni elaborate restituiscono a ciascun utente una scheda di profilo professionale che consente a 
orientatori e tutor di indirizzare il giovane verso un piano di apprendimento personalizzato e consapevole. 
Nella sezione e-learning, la piattaforma, invece, fornisce una serie di servizi a supporto della didattica. Al suo 
interno gli utenti trovano: il proprio piano di formazione, i contenuti dei corsi, lo stato dell’arte sulle 
competenze acquisite, i badge conseguiti.  


L’ulteriore piattaforma è stata realizzata, nell’ambito dell’iniziativa Voucher stage, per raccogliere l’adesione 
alla manifestazione di interesse da parte delle imprese disponibili a ospitare stagisti presso le proprie sedi, 
filiali o società/entità giuridiche partecipate in Italia ed all’estero, nonché le successive candidature dei 
giovani diplomati, laureandi e laureati, fino a 30 anni. La piattaforma sarà implementata per consentire alle 
imprese ospitanti gli stage di richiedere l’erogazione dei voucher.  


Nel periodo oggetto del presente Piano, sono state pianificate la manutenzione (ordinaria, adeguativa ed 
evolutiva) degli strumenti attualmente già operativi, le attività connesse alla gestione in esercizio e 
hosting/cloud, oltre che l’estensione dei servizi ai nuovi hub di cui si prevede l’apertura.  


 


INDICATORE DI REALIZZAZIONE: si prevede di attivare n. 12 su 15 hub entro dicembre 2026, i restanti hub 
apriranno a febbraio 2027. L’attivazione delle sedi è condizionata alla stipula degli “Accordi di ospitalità”, a 
sua volta subordinata al verificarsi dei seguenti accadimenti: a) acquisizione dell’idoneità della sede nel 
Comune di Piacenza; b) acquisizione della documentazione per la sede nel Comune di Potenza; c) acquisizione 
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della documentazione per la sede nel Comune di L’Aquila; d) acquisizione della documentazione per la sede 
nel Comune di Catanzaro; e) individuazione città e acquisizione immobile per le restanti 6 sedi.  


Invitalia non potrà essere ritenuta responsabile nel caso dovessero determinarsi rinvii nell’attivazione degli 
hub per cause ad essa non imputabili. 
 


2. Gestione operativa degli hub 
L’erogazione dei servizi e la gestione degli hub non avranno uno sviluppo in parallelo per le 15 sedi di cui 
sopra, ma saranno temporalmente cadenzati in ragione dell’apertura dei singoli hub. Invitalia gestirà ciascun 
hub per tutta la durata della Convenzione. 


Di seguito le attività previste: 


 


2.1. GESTIONE DEGLI SPAZI FISICI 


Per quel che riguarda la gestione degli spazi fisici, essa è affidata alla cura diretta del manager di ciascun hub, 
che dovrà assicurare le seguenti attività: 


- Conduzione e cura dei luoghi (apertura, chiusura, sorveglianza, pulizia, etc.) 
- Amministrazione delle spese correnti (utenze, materiali di consumo, etc.) 
- Coordinamento con ente capofila per gli adempimenti a questo richiesti nel rispetto della normativa 


vigente (revisione impianti, sicurezza, etc.) 
- Supporto all’organizzazione dell’evento di apertura con il coordinamento di Invitalia. 


 


2.2. EROGAZIONE DEI SERVIZI 


Per quel che riguarda l’erogazione dei servizi, il personale di ciascun hub si occuperà di assicurare le seguenti 
attività: 


- Pianificazione e organizzazione del calendario delle attività 
- Customizzazione dell’offerta sulla base dei bisogni del territorio 
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- Integrazione delle attività a catalogo con iniziative locali (es. visite presso le imprese, progetti in corso 
con le scuole, etc.) e attività di orientamento ai mestieri e ai percorsi di studio, sensibilizzando in 
particolare sulle materie STEM 


- Gestione della competence ownership e dei rapporti con il territorio, con le imprese, con gli 
assessorati, etc. 


- Gestione dei docenti, degli esperti e dei consulenti e supervisione delle attività e dei servizi che questi 
dovranno garantire, tra cui un servizio online di assessment delle competenze, erogato da esperti 
ingaggiati a livello centrale da Invitalia 


- Organizzazione, gestione e promozione di eventi di animazione territoriale, conferenze, dibattiti, 
testimonianze 


- Partecipazione al Laboratorio per l’imprenditorialità gestito centralmente da Invitalia 
- Interlocuzioni con i destinatari dei servizi 
- Supervisione dell’erogazione delle attività per il raggiungimento dei KPI 
- Supervisione e coordinamento tra i vari hub, attraverso riunioni periodiche. 


 


2.3. VALUTAZIONE 


Per quel che riguarda le attività di valutazione, Invitalia si occuperà di: 


- Definizione del sistema di valutazione, individuazione degli strumenti e definizione dei KPI. La 
valutazione dovrà prevedere i seguenti aspetti: rilevazione del gradimento/soddisfazione degli utenti 
(studenti, partner, imprese, stakeholder, etc.) sui servizi erogati; valutazione degli apprendimenti e 
loro certificazione; 


- Predisposizione di un cruscotto di avanzamento attività. 


Ogni hub avrà quindi in carico le seguenti attività: 


- Predisposizione di un cruscotto e monitoraggio in itinere, con cadenza mensile dell’avanzamento 
delle attività e delle performance, avanzamento rispetto ai KPI; dati di accesso e fruizione dell’hub. 


- Monitoraggio finale delle attività e delle performance 
- Reporting mensile e finale sulle attività svolte. 


 


INDICATORI DI RISULTATO/REALIZZAZIONE: 


Ciascun hub dovrà garantire il raggiungimento di indicatori di performance (KPI) determinati per ciascun 
target e aggiornati anche a seguito della rimodulazione dell’offerta formativa. A titolo esemplificativo: 


• Per il target studenti scuole secondarie di secondo grado, si prevede la realizzazione, a cura di ciascun 
hub, di circa 60 giornate/iniziative tra orientamento, animazione, sensibilizzazione e formazione 
presso scuole e istituti (partendo da quelli più prossimi e ampliando, a raggera, la sfera di intervento). 


• Relativamente al target studenti ITS, studenti universitari e giovani in uscita da percorsi universitari, 
si prevede, oltre allo svolgimento del Laboratorio per l’imprenditorialità, che ciascun hub debba 
effettuare circa 40 giornate/iniziative di animazione, orientamento al lavoro e info-formazione per la 
diffusione della cultura d’impresa. 


• Per quanto riguarda, infine, il target giovani disoccupati o in cerca di occupazione, si prevede 
all’interno di ciascun hub, lo svolgimento di circa 100 giornate per lo sviluppo di competenze utili ai 
fini dell’occupabilità dei destinatari e per facilitarne/sostenerne percorsi auto-imprenditoriali. 
 







 
 


18 


 


Target volumi di attività attesi dei 15 Hub (3.000 giornate/iniziative)  


Target scuole secondarie 900 giornate/iniziative 


Target ITS, università 
600 giornate/iniziative + Laboratorio per 
imprenditorialità 


Target disoccupati 1.500 giornate 


Il monte ore complessivo di giornate/iniziative potrà essere rimodulato sui diversi target, in funzione delle 
specifiche esigenze del territorio e della diversa data di avvio delle attività dei nuovi hub. 


La gestione operativa degli hub da parte di Invitalia si concluderà a febbraio 2028. 


 


3. Organizzazione e gestione stage in Italia e all’estero 
L’iniziativa Voucher stage, con una dotazione finanziaria inziale pari a euro 10.000.000,00, copre un arco 
temporale di 44 mesi, da ottobre 2022 a maggio 2026.  


Le attività correlata agli stage hanno, ad oggi, riguardato la progettazione e l’assegnazione degli stage, fino 
alla contrattualizzazione dei giovani e lo svolgimento dello stage della durata di 6 mesi, salvo diversi accordi 
con le aziende offerenti, che potranno tener conto, nel caso di stage all’estero, delle diverse condizioni del 
Paese nel quale si svolgerà.  


Nel periodo 2026-2028 è previsto lo svolgimento delle attività di erogazione, certificazione e valutazione dei 
voucher, da effettuarsi anche attraverso l’utilizzo della Piattaforma dedicata. 


Di seguito si rappresentano le fasi di attività, ad oggi svolte, e quelle da svolgere per la conclusione 
dell’iniziativa: 


 


3.1. PROGETTAZIONE 


Nell’ambito della progettazione degli stage in Italia e all’estero, Invitalia ha garantito l’esecuzione delle 
seguenti attività: 
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Progettazione della misura e individuazione imprese ospitanti: 
- interlocuzioni con organizzazioni produttive a carattere nazionale o locale (es. Confindustria Giovani, 


UCIMU, Coldiretti, etc..) per supporto, a titolo non oneroso, nell’individuazione delle imprese 
ospitanti e/o in altre attività connesse alla gestione degli stage. È stato elaborato e inviato, per il 
tramite delle associazioni, un questionario esplorativo di approfondimento per valutare l’interesse 
delle aziende all’iniziativa. Lo stesso ha evidenziato una maggiore propensione delle imprese ad 
aprire posizioni nelle aree aziendali di ricerca e sviluppo, produzione e commerciale.  


- definizione del regolamento della manifestazione di interesse rivolta alle imprese, contenente i 
requisiti di ammissione all’iniziativa (aziende italiane, aventi sedi o filiali in Italia e/o all’estero) e le 
modalità di partecipazione alla stessa (presentare le posizioni disponibili, partecipare alla selezione 
dei candidati, contrattualizzare gli stagisti e accompagnarli nella trasferta, garantire agli stagisti 
un’esperienza realmente formativa e l’affiancamento di un tutor). Relativamente alle posizioni 
disponibili, è stata prevista una riserva di almeno il 50% della dotazione finanziaria complessiva a 
disposizione dell’iniziativa, a favore delle posizioni di stage offerte per l’estero, fatta salva la mancata 
manifestazione di interesse da parte delle aziende.  


 
Definizione elementi di dettaglio della call rivolta ai giovani: 


- definizione del regolamento, dei requisiti di partecipazione, del numero di candidature presentabili 
da ogni giovane, del numero di candidature raccoglibili per ogni posizione, del numero di candidature 
ammissibili al voucher e pubblicazione della call a cui hanno partecipato candidati di tutto il territorio 
nazionale. 


- definizione del processo di selezione delle candidature e dei requisiti dei contratti di stage, con 
indicazione delle modalità e dei tempi per la contrattualizzazione degli stagisti da parte delle imprese. 
 
Erogazione del voucher alle imprese 


- definizione del processo di richiesta di erogazione dei voucher. L’importo del contributo erogato da 
Invitalia per ogni stagista è pari a 10.000€ lordi, comprensivo di rimborso spese per viaggio e alloggio 
e di tutti gli oneri. E’ stata riconosciuta alle imprese la facoltà di integrare tale contributo, al fine di 
rendere maggiormente attrattiva la proposta di stage. 
 
Progettazione strumenti 


- realizzazione di una piattaforma online rivolta alle imprese per la raccolta delle posizioni disponibili, 
per la contrattualizzazione dei giovani e per la successiva richiesta di erogazione dei voucher; 


- realizzazione di una piattaforma online rivolta ai giovani per la presentazione delle candidature. 
 


3.2. GESTIONE CALL 


Nell’ambito della gestione delle call, Invitalia ha garantito l’esecuzione delle seguenti attività per la raccolta 
delle candidature: 


- pubblicazione della manifestazione di interesse, finalizzata ad accreditare le imprese che intendano 
ospitare gli stagisti mettendo a disposizione le posizioni in Italia e all’estero, con ripartizione delle 
risorse economiche in parti uguali. Questa attività ha incluso la definizione di un piano di 
comunicazione e diffusione nazionale al fine di accreditare le imprese ed è stata svolta in 
collaborazione con gli hub, le Università e altri partner, tra cui le associazioni di categoria. 


- promozione della call, finalizzata a raccogliere le candidature dei soggetti destinatari degli stage. 
Questa attività ha incluso la definizione di un piano di comunicazione e diffusione nazionale, in 
collaborazione con gli hub, le Università e altri partner. 







 
 


20 


 


- supporto ai laureati e laureandi per la presentazione della candidatura, in collaborazione con gli hub. 
L’attività ha previsto l’assistenza del personale, anche attraverso le dotazioni informatiche degli hub, 
alla predisposizione della documentazione e dei materiali e all’invio delle candidature. 


- gestione delle relazioni con le aziende partecipanti. Questa attività ha previsto l’aggiornamento delle 
imprese in merito all’andamento delle candidature presentate e il supporto nella selezione finale 
degli stagisti. 


- gestione delle piattaforme, sia dal punto di vista tecnico che funzionale (è escluso l’help desk o il call 
center verso gli utenti/candidati). 


A luglio 2025 è stata completata l’attivazione degli stage da parte delle imprese e 285 giovani sono stati 
contrattualizzati per altrettante esperienze di stage. 


Dall’analisi dei dati e delle informazioni raccolte durante le diverse fasi dell’iniziativa, sono emerse alcune 
criticità legate alla natura stessa dell’iniziativa, o a situazioni temporanee o a condizioni esterne che non si 
possono modificare, come vincoli normativi o limiti organizzativi delle imprese. Tra queste criticità si 
evidenzia: un elevato tasso di rinuncia da parte delle imprese, per il 73% delle esperienze (corrispondente a 
807 sul totale delle 1.110 esperienze disponibili); rinuncia da parte dei giovani, per il 10% delle esperienze 
(corrispondente a 216 giovani su 2.043 candidati in graduatoria); decadenza delle esperienze con zero o 
poche candidature, presenza di candidati già contrattualizzati o con curriculum vitae non idonei, per il 35% 
delle esperienze di stage.  


Pertanto, all’esito delle procedure previste, considerati i riscontri estremamente positivi raccolti in relazione 
alle attività di orientamento e formazione erogate dagli Hub, d’intesa con il Dipartimento, si ritiene più 
efficace reinvestire le risorse non utilizzate su questa linea di attività, per l’apertura di nuovi Hub e la 
prosecuzione delle attività di quelli già operativi. 


 


3.3. EROGAZIONE VOUCHER 


Nell’ambito della gestione voucher, Invitalia garantirà, nel periodo 2026-2028, l’esecuzione delle seguenti 
attività: 


- L’erogazione dei voucher alle imprese, che avverrà a rimborso, in un’unica tranche, a fine stage. 
- Il monitoraggio e le verifiche amministrative sull’effettuazione degli stage. Eventuali inadempimenti 


da parte delle imprese comporteranno il rigetto della domanda di rimborso; interruzioni anticipate 
degli stage da parte dei laureati/laureandi o da parte delle imprese comporteranno la 
riparametrizzazione dell’importo del voucher, proporzionalmente al periodo di stage effettivamente 
svolto; in entrambi casi, si determinerà la riallocazione delle risorse assegnate. 
 


3.4. CERTIFICAZIONE 


Nell’ambito della certificazione delle competenze, Invitalia si occuperà di: 


- definizione del processo di certificazione delle competenze, che avverrà, invece che attraverso 
certificatore esterno, tramite open badge potendo avvalersi in maniera diretta e più efficace della 
funzionalità offerta dalla piattaforma di e-learning Moodle 


- supervisione alla certificazione e al rilascio degli attestati 
 


3.5. VALUTAZIONE 


Nell’ambito della valutazione, Invitalia si occuperà di: 
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- monitoraggio delle attività, compreso il rispetto degli accordi contrattuali con le imprese 
- valutazione del feedback delle imprese rispetto all’esperienza realizzata con gli stage 
- rilevazione dei risultati in termini di partecipazione, gradimento, apprendimento e crescita di 


competenze degli stagisti. In particolare, la valutazione dello stage avverrà in tre distinti momenti: 


• in itinere, durante lo svolgimento dello stage, per monitorare il gradimento e il corretto 
svolgimento dello stage e individuare eventuali azioni migliorative; a tal fine, a ogni hub verrà 
assegnato un cluster di stagisti rispetto ai quali effettuare il monitoraggio dell’esperienza 


• a fine stage, per raccogliere un feedback strutturato sulla qualità e efficacia dell’esperienza 


• un successivo follow up per verificare l’effettivo inserimento nel mercato del lavoro e l’impatto 
dell’esperienza di stage, e quindi il successo del programma sperimentale. 


- Reporting dei risultati della rilevazione 


 
INDICATORI DI RISULTATO: livello di soddisfazione medio-alto per almeno il 65% dei giovani partecipanti ai 
percorsi formativi e agli stage e livello di soddisfazione medio-alto per almeno il 65% delle aziende ospitanti, 
misurati al termine dell’esperienza. 
 


4. Attività trasversali 
Lo svolgimento di attività trasversali al progetto avverrà durante tutta la durata del progetto, fino a febbraio 
2028. 


Di seguito le attività previste: 


 


 


4.1. COMUNICAZIONE, VISIBILITA’ E PROMOZIONE 


Relativamente alle attività di comunicazione, visibilità e promozione Invitalia ha realizzato l’identità visiva 
degli hub, il piano di promozione e il format dell’evento per il lancio degli hub. Le proposte sono state 
sottoposte al Dipartimento per approvazione. 
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In particolare, Invitalia ha assicurato lo svolgimento delle seguenti attività, in stretto raccordo con gli uffici 
del Dipartimento: 


- creazione logo Rete e identità visiva degli hub 
- creazione dei contenuti di comunicazione per gli hub (banner, roll up, brochure, etc) 
- definizione del piano di comunicazione multicanale, che faccia conoscere il progetto, evidenziando 


gli aspetti qualificanti degli hub, e ne racconti gli avanzamenti e i risultati, i quali verranno pubblicati 
sui siti e sui canali social dell’Agenzia e del Dipartimento. Il piano prevede azioni di sensibilizzazione 
e promozione delle opportunità offerte dagli hub e altre azioni di visibilità del progetto rivolte agli 
stakeholder (imprese, Regioni, istituzioni, centri di trasferimento tecnologico, incubatori, etc.) 


- definizione del format dell’evento di presentazione delle sedi degli hub 
- il lancio delle call per le imprese e per i giovani per i voucher stage 


Invitalia inoltre assicurerà, sempre in coordinamento con il Dipartimento: 


- la definizione di una strategia di comunicazione a livello nazionale, volta ad evidenziare l’unicità del 
progetto e la sua rappresentazione sul territorio 


- la gestione delle attività previste nel piano di comunicazione, tra cui la realizzazione di un evento 
nazionale di promozione dei risultati conseguiti dagli hub attivi e dell’impatto generato sul territorio, 
oltre agli eventi di presentazione degli hub 


- la definizione e gestione di un piano media nazionale e territoriale 
- la gestione e l’aggiornamento dei contenuti del sito di progetto 
- l’organizzazione e gestione dei singoli eventi di presentazione degli hub, con la partecipazione del 


Ministro e del Dipartimento. 
 


4.2. COORDINAMENTO E GESTIONE 


Invitalia garantisce la pianificazione, il coordinamento e l’organizzazione delle attività, e ne supervisiona la 
corretta attuazione e il raggiungimento dei risultati attesi. Questa attività include: 


- monitoraggio continuo delle attività per la verifica della corrispondenza con quanto pianificato e 
l’apporto di eventuali modifiche correttive che si rendessero necessarie al fine di conseguire gli 
obiettivi del progetto 


- definizione di idonei KPI di valutazione di tipo quantitativo (ad esempio, numero di giovani coinvolti 
per ogni target, numero di giovani partecipanti ai corsi, numero di stage realizzati, numero di accordi 
sottoscritti con aziende, tempo intercorso tra la fine degli stage e l’occupazione etc.) sia di tipo 
qualitativo (ad esempio, livello di soddisfazione dei giovani partecipanti ai percorsi formativi e agli 
stage, livello di soddisfazione delle aziende ospitanti etc.) 


- valutazione finale per l’estensione del progetto ad altre aree del Paese. 


Si specifica che gli indicatori complessivi di risultato presenti in questo documento sono stati elaborati sulle 
base delle caratteristiche socio-economiche e demografiche dei territori interessati dagli hub aperti e delle 
interlocuzioni avviate con le imprese negli stessi territori. 


 


Team di progetto 
Il progetto verrà gestito e realizzato dalla Funzione “Occupazione” della Business Unit “Incentivi e 
Innovazione” che ha fra le attività di propria competenza anche gli interventi e le misure a favore 
dell’occupazione dei giovani e dei disoccupati. 
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Il progetto prevede il coinvolgimento delle seguenti figure professionali: 


- Vincenzo Durante, responsabile di commessa, che supervisiona le attività, mantiene i contatti con il 
committente e risponde dei risultati 


- Monica Zarelli, responsabile di progetto, che ha in carico il coordinamento, la pianificazione e la 
gestione delle attività della Convenzione, l’allineamento e l’organizzazione del gruppo di lavoro, il 
monitoraggio e controllo qualità 


- Le risorse professionali degli hub, ovvero 1 manager, 2 tutor e 1 addetto alla segreteria tecnica, che 
gestisce anche le attività di segreteria didattica, per la quale risponde al coordinamento centrale 


- Uno o più esperti nel mercato del lavoro e formazione 
- Un team di professionisti con le competenze richieste dalle varie attività, dalla comunicazione alla 


formazione, dai sistemi informativi fino al supporto legale, amministrativo e contrattuale 
- Un team di docenti Invitalia per la formazione sugli incentivi e sui finanziamenti per i giovani 


Ulteriori apporti e/o variazioni di personale potranno essere concordati in fase di attuazione delle attività.  


 


Cronoprogramma delle attività 
Alla luce dei ritardi nell’avvio degli hub e dell’ulteriore incremento del numero di hub da realizzare, il presente 
piano esecutivo prevede un’estensione temporale pari a 24 mesi a decorrere dalla data attuale di scadenza 
della Convenzione in essere, per cui il termine ultimo delle attività è rideterminato al 24 febbraio 2028. 


Si riporta di seguito un cronoprogramma di massima delle attività, con avvio il 24 febbraio 2022 e termine al 
28 febbraio 2028, che potrà subire aggiornamenti per motivi o eventi sopravvenuti non imputabili all’Agenzia. 
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Quadro finanziario 
Per l’esecuzione delle attività di Progetto è previsto l’impiego complessivo di € 34.586.012,10, comprensivo 
di IVA e costi indiretti al 20%, come dettagliato nella tabella seguente (Tabella 1: Quadro finanziario). Il 
suddetto importo include il residuo delle risorse destinate all’iniziativa Voucher stage. Nello specifico, a 
seguito del completamento delle call alle imprese e ai giovani, le risorse impegnate sono risultate 
complessivamente pari a € 2.850.000,00 lordi; conseguentemente, il residuo di € 7.150.000,00 è stato 
imputato a copertura delle singole componenti di costo del progetto, sulla base dell'incidenza delle stesse 
sul totale della stima dei costi al 24 febbraio 2026, comprensivo delle somme già rendicontate al 31.12.2024. 


Come già anticipato in premessa, nel presente Piano si è pervenuti ad una revisione del quadro finanziario, 
prevedendo l’adeguamento dei costi interni del personale Invitalia, compreso il personale dei 6 hub attivi, 
per i 24 mesi di estensione temporale della Convenzione, i costi interni del personale per i 9 nuovi hub, 
l’aumento dei costi del personale esterno (rappresentati principalmente da docenti e consulenti per le 
attività di orientamento, comunicazione e servizi informativi) e dei costi indiretti, un aumento dei costi 
esterni per le spese di comunicazione e informatiche e l’incremento dei costi di trasferta per la supervisione 
delle attività svolte dagli hub.  


Le attività che l’Agenzia andrà a svolgere sono determinate nell’ambito di un rapporto negoziale 
(convenzione del 12 novembre 2021) con la Presidenza del Consiglio a fronte di un determinato compenso. 
Trattandosi quindi di un corrispettivo per le attività svolte e non una mera cessione di denaro, esiste il 
presupposto oggettivo per l’applicazione dell’I.V.A. ai sensi del D.P.R. 633 del 1972. 


La modalità di rendicontazione prevista per il costo del lavoro è a costi standard.


 


Tabella 1: Quadro finanziario 


* Il Residuo voucher stage è stato imputato alle singole componenti di costo sulla base dell'incidenza delle stesse sul totale della "Stima Costi al 24 
febbraio 2026 comprensivo delle somme già rendicontate al 31.12.2024". 


 


 


 


QUADRO FINANZIARIO


Piano esecutivo atto 
aggiuntivo dicembre 


2023
(a)


Stima Costi al 24 
febbraio 2026


(comprensivo del 
rendicontato al 


31.12.2024)
(b)


Stima costi dal 
25/02/2026 al 28/02/2028


(c)


Residuo stimato al 24 
febbraio 2026


(d=a-b)


Nuova imputazione 
residuo voucher stage*


(e)


Totale fabbisogno 
finanziario aggiuntivo


(f=c-d-e)


NUOVO PIANO 
ESECUTIVO


(g=a+c-d)


Costo del lavoro (personale 6 HUB aperti 
+ 9 HUB da aprire +Team Centrale) 8.449.166,60 €                              8.449.166,60 € 7.380.176,22 €                        -  €                                     4.112.729,71 €                  3.267.446,51 €               15.829.342,82 €                      


Costo del lavoro (personale esterno) 1.227.716,00 €                                  323.907,40 € 1.375.716,00 €                        903.808,60 €                   157.665,68 €                      314.241,72 €                   1.699.623,40 €                        


COSTO DEL LAVORO 9.676.882,60 €              8.773.074,00 €             8.755.892,22 €                        903.808,60 €                   4.270.395,39 €                 3.581.688,23 €               17.528.966,21 €                     


COSTI INDIRETTI (20%) 1.935.376,52 € 1.754.614,80 € 1.751.178,44 € 180.761,72 € 854.079,08 € 716.337,65 € 3.505.793,24 €


ALTRI COSTI 3.338.169,31 €              1.384.333,30 €             3.115.958,94 €                        1.953.836,01 €               673.840,27 €                     488.282,66 €                   4.500.292,24 €                        


COSTI PER TRASFERTE 284.007,71 € 128.072,98 €                 350.000,00 €                            155.934,73 € 62.341,01 €                        131.724,26 €                   478.072,98 €                            


TOTALE (NETTO IVA) 15.234.436,14 €        12.040.095,07 €       13.973.029,60 €                3.194.341,07 €           5.860.655,74 €             4.918.032,79 €           26.013.124,67 €                


IVA 3.351.575,95 € 2.648.820,92 € 3.074.066,51 € 702.755,03 € 1.289.344,26 € 1.081.967,21 € 5.722.887,43 €


VOUCHER STAGE 10.000.000,00 € 2.850.000,00 € -  €                                              7.150.000,00 € 7.150.000,00 €-                 -  €                                     2.850.000,00 €


TOTALE (IVA INCLUSA) 28.586.012,09 €      17.538.915,99 €     17.047.096,11 €              11.047.096,10 €      -  €                                6.000.000,00 €         34.586.012,10 €              
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DESCRIZIONE DI “ALTRI COSTI” 


Nella tabella che segue (Tabella 2: Dettaglio altri costi esterni) sono dettagliate le voci di costi non afferenti 
ai costi del personale. Si tratta di costi esterni (fornitori, materiali, attrezzature, tecnologie e altri acquisti 
funzionali all’esecuzione delle attività) che saranno rendicontati al costo effettivamente sostenuto 
dall’Agenzia per l’acquisizione degli stessi, giustificato da fattura/ricevuta. 


Rispetto al precedente piano esecutivo, l’ammontare totale dei costi per l’acquisto di beni e servizi è 
incrementato in modo proporzionale per le spese necessarie all’allestimento, alle spese correnti e agli eventi 
di presentazione degli ulteriori 9 hub; sono inoltre incrementate le spese di comunicazione per una campagna 
nazionale e le spese informatiche; nella voce “Altri servizi” è prevista inoltre la realizzazione di una analisi di 
impatto conseguita attraverso gli hub attivi. 


Tabella 2: Dettaglio altri costi esterni 


 


 


- La voce “ALLESTIMENTO” è relativa a un budget massimo di 50.000 € per ogni hub per l‘acquisto o il 
noleggio di tutte le attrezzature (arredi, tecnologie, ecc.) necessarie per l’allestimento della sede (1 
sala riunioni, 2-3 stanze di lavoro o 1 open space, 1 ufficio per il gestore e la segreteria). 


- La voce “SPESE CORRENTI” è relativa a un budget massimo di circa 71.000€ per ognuno dei 15 hub 
per la realizzazione di iniziative sul territorio. Rispetto al precedente piano esecutivo, l’aumento del 
budget è dovuto al fatto che alcuni hub sono rimasti aperti per un periodo di tempo più lungo, 
assorbendo ulteriori risorse rispetto a quanto inizialmente stimato. 


- La voce “GESTIONE E MANUTENZIONE CLOUD” è riferita al sito internet e alle 3 diverse piattaforme 
previste, compresi i costi per il cloud e la manutenzione (sito di progetto, piattaforma di e-learning, 
piattaforma di orientamento, piattaforma per l’organizzazione e gestione stage). Tali costi, 
precedentemente riferibili a costi di consulenza, sono esternalizzati. 


- La voce “COMUNICAZIONE” fa riferimento alla realizzazione di una o più campagne di comunicazione 
nazionale e locale, di tipo tradizionale e social, per promuovere e far conoscere gli hub, le attività 
realizzate al loro interno, i servizi offerti ai diversi target e i risultati conseguiti. Tale voce di costo 
risulta incrementata perché è emersa la necessità di realizzare una campagna unitaria di 
comunicazione nazionale del progetto, all’interno della quale declinare la comunicazione a livello 
territoriale, con l’obiettivo di incrementarne la notorietà e diffondere l’impatto conseguito. È inoltre 
previsto un incremento proporzionale per la realizzazione degli eventi di inaugurazione dei 9 nuovi 
hub. 


- La voce “ALTRI SERVIZI” include l’acquisizione di altri servizi funzionali alle attività di progetto a livello 
centrale o locale, anche con il coinvolgimento di interlocutori pubblici e privati, come, a titolo 
esemplificativo, le Università, le imprese di Terzo Settore, etc. La voce comprende inoltre la 
realizzazione di una o più analisi di impatto. 


ALTRI COSTI
Piano esecutivo atto 


aggiuntivo 2023


Stima al 


24/02/2026


Costo dal 


25/02/2026 al 


28/02/2028 per 6 


hub + 9 nuovi hub


Residuo al 24 febbraio 


2026
Residuo voucher stage


Totale fabbisogno 


finanziario 


aggiuntivo 


TOTALE PROGETTO


Allestimento 554.761,90 €             230.058,84 €           450.000,00 €             324.703,06 €                   111.983,81 €                   13.313,14 €             680.058,84 €           


Spese correnti 739.960,12 €             306.860,24 €           759.430,00 €             433.099,88 €                   149.367,78 €                   176.962,34 €           1.066.290,24 €        


Gestione  e 


manutenzione Cloud 393.197,29 €             163.058,27 €           511.378,10 €             230.139,02 €                   79.370,50 €                     201.868,58 €           674.436,37 €           


Comunicazione 503.250,00 €             208.696,94 €           729.484,17 €             294.553,06 €                   101.585,66 €                   333.345,46 €           938.181,11 €           


Altri servizi 1.147.000,00 €          475.659,01 €           665.666,67 €             671.340,99 €                   231.532,53 €                   237.206,86 €-           1.141.325,67 €        


Totale complessivo 3.338.169,31 €         1.384.333,30 €       3.115.958,94 €         1.953.836,01 €               673.840,27 €                   488.282,65 €           4.500.292,24 €        
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Invitalia farà ricorso a procedure di evidenza pubblica per la selezione dei fornitori e procederà alla selezione 
dei beni e servizi secondo criteri di trasparenza nel rispetto delle procedure interne, assicurando la congruità 
dei relativi costi. Eventuali affidamenti diretti saranno gestiti ai sensi del Codice degli appalti e nel rispetto 
delle linee guida ANAC. 


Con riferimento a quanto esposto nel presente paragrafo, si precisa infine che gli importi rappresentano una 
stima di massima, suscettibili di variazioni alla luce delle modalità di esecuzione delle attività che saranno 
concordate con il Dipartimento e delle effettive offerte dei fornitori. 


Nella tabella che segue (Tabella 3: Ripartizione dei costi per linea di attività e tipologia di costo) sono riportati 
i costi che si stima di sostenere per le attività, divisi per costo del personale (Invitalia - hub e team centrale - 
e personale esterno), costi per trasferte e altri costi. 


 


Tabella 3 - Ripartizione dei costi per linea di attività e tipologia di costo 


 


Nella tabella che segue (Tabella 4: Ripartizione dei costi) si evidenzia l’incidenza del costo del personale, delle 
trasferte e degli altri costi sul totale della commessa. Il costo del personale (comprensivo dei costi indiretti) 
incide per l’81%, i costi per trasferte per il 2% e gli altri costi per il 17%. Il costo del Lavoro comprende il costo 
del lavoro del personale interno ed esterno comprensivo dei costi indiretti del 20%. 


Tabella 4: Ripartizione dei costi 


 


Si evidenzia che il rapporto tra il costo del personale, per le trasferte e gli altri costi potrà subire variazioni, 
anche in funzione delle diverse modalità contrattuali adottate per il personale selezionato per gli hub. 


L’Agenzia ha formulato un’ipotesi di stima di impegno delle risorse del gruppo di lavoro per le attività previste 
nel biennio 2026-2028, suddivise per livello di inquadramento contrattuale in coerenza con il nuovo CCNL 
vigente dal 1° luglio 2024.  


La tabella che segue (Tabella 5: Stima di impegno del gruppo di lavoro Invitalia e hub per livello professionale 
e anno) illustra l’articolazione per anno dell’impegno del Gruppo di Lavoro per tutta la durata del progetto, 


Quadro finanziario progettazione gestione stage attività trasversali Totale


Costo del lavoro 


(personale Invitalia e 


15 hub) 1.582.934,28 € 10.289.072,83 € 1.582.934,28 € 2.374.401,42 € 15.829.342,82 €             


Costo del lavoro 


(personale esterno) 169.962,34 € 1.104.755,21 € 169.962,34 € 254.943,51 € 1.699.623,40 €               


Costo del lavoro 1.752.896,62 € 11.393.828,04 € 1.752.896,62 € 2.629.344,93 € 17.528.966,21 €             


Costi indiretti 20% 350.579,32 € 2.278.765,61 € 350.579,32 € 525.868,99 € 3.505.793,24 €


Altri costi 450.029,22 € 2.925.189,95 € 450.029,22 € 675.043,84 € 4.500.292,24 €               


Costi per trasferte 47.807,30 € 310.747,44 € 47.807,30 € 71.710,95 € 478.072,98 €                   


Totale netto I.V.A. 2.601.312,47 € 16.908.531,04 € 2.601.312,47 € 3.901.968,70 € 26.013.124,67 €             


I.V.A.  572.288,74 € 3.719.876,83 € 572.288,74 € 858.433,11 € 5.722.887,43 €


Totale I.V.A. compresa 3.173.601,21 € 20.628.407,86 € 3.173.601,21 € 4.760.401,81 € 31.736.012,10 €             


Voucher 2.850.000,00 € 2.850.000,00 €


Totale progetto 34.586.012,10 €             


Costo del lavoro 21.034.759,45 €             


Costi per trasferte 478.072,98 €                   


Altri costi 4.500.292,24 €               


Totale 26.013.124,67 €             
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dal 2022 al 2028. Complessivamente, si stimano 49.889 giornate/uomo in 48 mesi, più 24 mesi di ulteriore 
estensione temporale, considerando che l’avvio delle attività è avvenuto il 24 febbraio 2022 e che la 
conclusione delle stesse avverrà il 24 febbraio 2028 (il numero di giornate lavorabili per annualità è pari a 
216,83).  


La colonna “Declaratoria inquadramento contrattuale INVITALIA” indica i profili professionali, così come 
definiti da CCNL del 2007 e dal CCNL del 1° luglio 2024 del Gruppo Invitalia.  


Si specifica che, per gli anni 2022, 2023 e I semestre 2024, sono riportati i profili professionali del precedente 
CCNL del 2017 (Dirigente, Quadro A e B, Livello II, Livello III, Livello IV), mentre le tabelle relative al II semestre 
2024, 2025, 2026,2027 e 2028, riportano i livelli professionali previsti dal nuovo CCNL del 1° luglio 2024 
(Dirigente, Livello A1-QA e QB, Livello A2, Livello B, Livello C, Livello D, Livello E). Inoltre, si specifica che gli 
importi riportati nelle tabelle dal 2022 al 2024 rappresentano il costo effettivamente rendicontato al 
Dipartimento, mentre dal 2025 al 2028 sono riportati i costi stimati sulla base delle attività pianificate. 


Si fa presente che anche il personale impiegato negli hub è inquadrato come personale Invitalia, con livello 
di inquadramento contrattuale, secondo la tabella sotto riportata. 


Manager Livello A1, A2, B 


Tutor senior Livello C 


Tutor junior Livello D 


Addetto alla segreteria tecnica Livello E 


La colonna “Costo Invitalia” indica i relativi costi unitari giornalieri, per ciascun profilo professionale, 
comprensivi della quota del 20% di costi indiretti, corrispondenti alle tariffe applicate dall’Agenzia per l’anno 
di riferimento. La stima è stata calcolata in conformità ai costi standard riportati nell’ultimo aggiornamento 
della “Metodologia di individuazione delle opzioni di costo semplificabili applicabili per le linee di attività 
progettuali affidate all’ente in house Invitalia”, avvenuto per effetto del decreto del Dipartimento per le 
Politiche di Coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri, n. 14 del 26 marzo 2025. 


La colonna “Giornate uomo” indica il numero di giornate di impiego per profilo professionale, calcolato su 
tutta la durata della Convenzione.  


La colonna “Costo” è il risultato della moltiplicazione delle colonne “Costo Invitalia” e “giornate uomo”. 
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Tabella 5: Stima di impegno del gruppo di lavoro Invitalia e hub per livello professionale e anno 


 


 


 


Declaratoria 


inquadramento 


contrattuale 


INVITALIA (CCNL 


2017)


Costo Invitalia 


Comprensivo del 20%
Giornate uomo Costo FTE


Dirigente 1.113,72 €                   4,00                     4.454,88 € 0,02


Quadro Responsabile 542,88 €                       247,00                 134.091,36 € 1,14


II° Livello 401,76 €                       166,00                   66.692,16 € 0,77


III° Livello 328,44 €                       349,55                 114.807,29 € 1,61


IV° Livello 257,52 €                       337,00                   86.784,24 € 1,55


1.104                406.829,93 € 5,09


2022
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Declaratoria 


inquadramento 


contrattuale 


INVITALIA (CCNL 


2024)


Costo Invitalia 


Comprensivo del 20%
Giornate uomo Costo FTE


Dirigente                     1.181,95 € 134,83                 159.362,59 € 0,62


Livello A1 QA                         845,86 € 106,05                   89.703,03 € 0,49


Livello A1 QB                         589,25 € 961,47                 566.544,27 € 4,43


Livello A2                         504,58 € 0,00                                 -   € 0,00


Livello B                         447,55 € 1.225,05                 548.273,58 € 5,65


Livello C                         403,49 € 73,75                   29.755,22 € 0,34


Livello D                         359,42 € 1.118,67                 402.076,85 € 5,16


Livello E                         275,62 € 1.823,20                 502.503,09 € 8,41


5.443             2.298.218,63 € 25,10


2024 II SEMESTRE


Declaratoria 


inquadramento 


contrattuale 


INVITALIA (CCNL 


2024)


Costo Invitalia 


Comprensivo del 20%
Giornate uomo Costo FTE


Dirigente                     1.181,95 € 216,83                 256.282,65 € 1,00


Livello A1 QA                         845,86 € 216,83                 183.406,96 € 1,00


Livello A1 QB                         589,25 € 992,86                 585.042,18 € 4,58


Livello A2                         504,58 € 322,60                 162.776,50 € 1,49


Livello B                         447,55 € 1.517,81                 679.298,90 € 7,00


Livello C                         403,49 € 150,00                   60.523,20 € 0,69


Livello D                         359,42 € 1.192,57                 428.636,48 € 5,50


Livello E                         275,62 € 4.336,60             1.195.236,35 € 20,00


8.946             3.551.203,22 € 41,26


2025


Declaratoria 


inquadramento 


contrattuale 


INVITALIA (CCNL 


2024)


Costo Invitalia 


Comprensivo del 20%
Giornate uomo Costo FTE


Dirigente                     1.181,95 € 216,83                 256.282,65 € 1,00


A1                         605,66 € 1.084,15                 656.630,63 € 5,00


A2                         504,58 € 415,59                 209.697,16 € 1,92


Livello B                         447,55 € 1.562,88                 699.471,59 € 7,21


Livello C                         403,49 € 216,83                   87.488,30 € 1,00


Livello D                         359,42 € 1.084,15                 389.669,53 € 5,00


Livello E                         275,62 € 6.938,56             1.912.377,52 € 32,00


11.519             4.211.617,38 € 53,13


2026
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Inoltre, l’Agenzia ha stimato l’impegno, in termini di giornate uomo, del personale esterno necessario per lo 
svolgimento delle attività previste, che sarà acquisito con apposito conferimento di incarico in quanto ad 
elevata specializzazione verticale e non presente in azienda. Rispetto al piano esecutivo precedente risulta 
leggermente incrementato il numero di giornate uomo per entrambe le tipologie di professionisti che si 
prevede di impiegare per rispondere ai maggiori volumi di attività attesi dall’incremento del numero di hub 
attivi. 


La tabella che segue (Tabella 6: Stima di impegno del personale esterno) illustra l’articolazione dell’impegno 
dei professionisti per l’intera durata del progetto. Complessivamente sono previste 2.748 giornate/uomo in 
72 mesi (il numero di giornate lavorabili per annualità è pari a 216,83).  


La colonna “Profili professionali” indica i profili professionali esterni individuati sulla base delle attività 
previste. 


La colonna “Giornate uomo” indica il numero di giornate di impiego per profilo professionale, calcolato su 
tutta la durata della Convenzione. 


La colonna “Costo gg/uomo” indica i relativi costi unitari giornalieri applicati dall’Agenzia per ciascun profilo 
professionale, considerando una giornata lavorativa standard di 8 ore.  


Declaratoria 


inquadramento 


contrattuale 


INVITALIA (CCNL 


2024)


Costo Invitalia 


Comprensivo del 


20%


Giornate uomo Costo FTE


Dirigente                     1.181,95 € 216,83                256.282,65 € 1,00


A1                        605,66 € 1.084,15                656.630,63 € 5,00


A2                        504,58 € 433,66                218.814,43 € 2,00


Livello B                        447,55 € 1.662,36                743.994,03 € 7,67


Livello C                        403,49 € 216,83                   87.488,30 € 1,00


Livello D                        359,42 € 650,49                233.801,72 € 3,00


Livello E                        275,62 € 8.094,94             2.231.093,97 € 37,33


12.359             4.428.105,73 € 57,00


2027







 
 


33 


 


La colonna “Costo totale” è il risultato della moltiplicazione delle colonne “Costo gg/uomo” e “Giornate 
uomo” al netto dei costi indiretti pari al 20%.  


Tabella 6: Stima di impegno del personale esterno  


 


Profili professionali 


esterni
Giornate uomo Costo gg/uomo Costo totale


coach e mentor per il 


servizio online di 


assessment delle 


competenze 1.547,815                  500,00                      773.907,40 €             


docenti, esperti e 


consulenti per le 


iniziative formative 1.200,000                  771,43                      925.716,00 €             


TOTALE 2.747,815                  1.699.623,40 €         


Tariffe Invitalia
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